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MIRANDOLESE

Un Punto Nascita all'avanguardia
All'ospedale di Mirandola ogni mamma ha un percorso personalizzato 

Consultorio e pediatri offrono cure in gravidanza e consulenza per i primi 100 giorni del bambino MIRANDOLA

Spira Mirabilis
esegue Mozart

“Mozart” è il titolo del concerto di 
Spira Mirabilis che si svolgerà lunedì 
22 ottobre a Mirandola, presso l’aula 
magna Montalcini, alle 20.30. Saranno 
eseguite le sinfonie numero 39, 40 e 41 del 
celebre compositore austriaco. Ingresso 
libero con prenotazione consigliata al 
numero 0535/22455. Spira Mirabilis è 
un’orchestra formata da giovani musicisti 
professionisti europei che suonano senza 
direttore.

Successo di presenze per l’Open Day 
del Percorso Nascita organizzato dall’Ausl 
di Modena all’ospedale di Mirandola: por-

te aperte, per tutta la mattinata dello scorso 
6 ottobre, al Punto Nascita del Santa Maria 
Bianca, dove medici e ostetriche hanno 

incontrato le future mamme e neomamme, 
i papà e i bimbi che hanno partecipato alla 
presentazione della struttura e al Flash 

mob previsto nell’ambito della Settimana 
per l’Allattamento materno.

Continua a pag. 3

Sport e solidarietà ricordano
Della Croce e Rosanna Caputo

POLIZIA 

Quando sport, divertimento e solida-
rietà vanno a braccetto. E così lo scorso 8 
ottobre, l’intero ricavato di “Birrandola” 
è stato consegnato, presso il commis-
sariato di Mirandola, alla presidente 
dell’Associazione volontari ospedalieri 
(Avo) mirandolese Giulia Gemelli da 
parte di Alessandro e Piergiorgio, figli 
della scomparsa sovrintendente di poli-

zia Rosanna Caputo, di Daniela Brai-
da dirigente del commissariato e Luigi 
Zottoli presidente della Scigghiese Fc 
che ha organizzato, assieme al Siulp, la 
manifestazione. “Birrandola - Calcio & 
Solidarietà”, si è svolta gli scorsi 28,29 e 
30 settembre al circolo tennis “Brunatti” 
di Mirandola.

Continua a pag. 12

Successo di presenze per l'Open Day del Percorso Nascita

La conse-
gna dell'as-
segno

MIRANDOLA

Il cartellone
della biblioteca

Il programma autunnale della bi-
blioteca Eugenio Garin di Mirandola 
si presenta al pubblico con una serie di 
novità: letture di classici per ragazzi e 
per adulti, musica, iniziative sui libri per 
piccoli e piccolissimi, cinema, giochi e 
tanto altro. 

Alle pagg. 24-25
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I lavori del Consiglio comunale di 
Mirandola nell'opinione dei capigruppo

Tribuna

BREVI

DENUNCIATO 30ENNE
PER FURTI IN NEGOZIO

Gli agenti del commissariato 
di Mirandola hanno denunciato un 
30enne italiano per avere commesso 
diversi furti all’interno di un negozio 
cittadino. I poliziotti sono riusciti a 
rintracciare l’uomo che era stato più 
volte inquadrato dalle telecamere di 
sorveglianza, addebitandogli diversi 
episodi delittuosi. Il 30enne risulta 
avere precedenti penali a proprio carico 
per reati contro il patrimonio e diverse 
denunce per guida in stato di ebbrezza.

CICLABILE A CONCORDIA 
CONCLUSI I LAVORI

Sono conclusi a Concordia i lavori 
di sistemazione del fondo stradale e di 
asfaltatura della ciclabile in via Martiri 
della Libertà iniziati lo scorso 17 
settembre. Successivamente saranno 
eseguiti i lavori di posa dei guardrail e 
della segnaletica verticale e orizzontale, 
indispensabili per rendere fruibile la 
pista secondo le norme del codice della 
strada e le prescrizioni della Provincia di 
Modena, proprietaria del tratto stradale. 
Sono state già attivate le procedure di 
gara per realizzare questi ultimi lavori 
che saranno affidati entro la fine del 
2018.Si sta avviando alla conclusione 
un percorso partito due anni fa quando, 
grazie al collettamento fognario di via 
Tintori e del polo della meccatronica, 
realizzato da Aimag, si sono create le 
condizioni per realizzare la ciclabile 
che mettesse in sicurezza il transito di 
pedoni e ciclisti nella frazione di Fossa.

I DIRIGENTI D'AZIENDA
CON GLI UTENTI BO-VR

Il  consiglio regionale della 
Confederazione dirigenti d’azienda 
(Cida) ha preso visione del documento 
“Obiettivi per realizzare un effettivo 
servizio ferroviario metropolitano nella 
tratta tra Bologna e Poggio Rusco”, 
redatto e diffuso dall’associazione 
Utenti e Potenziali Utenti della linea 
ferroviaria Bologna-Verona. Il consiglio 
Cida condivide la necessità che lo 
sviluppo economico e civile dell’Area 
Nord sia sostenuto dal completamento 
del servizio ferroviario metropolitano, 
che interessa tre stazioni della nostra 
provincia al servizio dei Comuni 
di quell’area. Il consiglio esprime 
sostegno agli obiettivi prioritari 2018-
2019 indicati dall’associazione nel 
documento e invita le istituzioni e 
le aziende del servizio ferroviario a 
pianificare e realizzare i necessari 
investimenti.

Nozze per l'onorevole Golinelli 
«Resteremo a vivere a Mirandola»

Sarà una giornata speciale quella 
di sabato 13 ottobre per il deputato ed 
ex consigliere comunale mirandolese 
Guglielmo Golinelli, che convolerà a 
nozze a Brescia con Mariapaola Bergo-
mi, ricercatrice in Storia della Filosofia. 

Allevatore nell'azienda di famiglia, 
Golinelli compirà 31 anni il prossimo 
31 ottobre. 

Lo abbiamo intervistato.
Allora Golinelli, emozionato per il 
grande passo?
«Molto; tra politica e allevamento 

ho avuto poco tempo per seguire i pre-

PARLAMENTO 

parativi; sono stato fortunato perché ha 
pensato a tutto la mia fidanzata».

Resterà a vivere nella Bassa?
«Si, abbiamo in programma di ri-

manere nella casa in piazza Costituente 
dove siamo attualmente in affitto. In 
futuro ci attende la casa in campagna».

A distanza di sette mesi dalla sua 
elezione a deputato, che bilancio 
trae della sua attività? Che aria 
tira, in Parlamento?
«È un’esperienza bellissima e molto 

emozionante. Da agricoltore ho anche 
l’onore di essere membro della Com-
missione agricoltura e di rappresentare 
il settore. Siamo pieni di entusiasmo e 
c’è la convinzione di poter fare tanto 
e bene».

E il Governo? Dagli slogan “Roma 
ladrona” ne è passato di tempo, 
per la Lega. Ora che guidate il Pa-
ese, come giudica l'operato del suo 
partito e quello dei vostri alleati?
«Sono soddisfatto dell’operato del 

Governo, è stato fatto di più in questi 
quattro mesi che negli ultimi anni di 
esecutivi tecnici e di centro sinistra in 
termini di azioni concrete e cambio di 
prospettiva. Sono tornati al centro dell’a-
zione dell’Esecutivo gli interessi degli 
italiani: il lavoro, la famiglia, le partite 
Iva e la crescita. L’Italia sta tornando ad 
avere fiducia in se stessa. Ricordiamoci 
che la Lega con il 17 per cento è socio 
di minoranza all’interno del Governo e 
ciononostante il suo operato su tematiche 
quali immigrazione, sicurezza e difesa 
dell’interesse nazionale è sotto gli occhi 
di tutti. Con il M5S i rapporti sono 
cordiali e distesi. Lavoriamo insieme in 
modo proficuo e ci sentiamo parte del 
cambiamento».

Pulizia e trattamento erbicida
nelle vie Volturno e Castelfidardo

AREA NORD 

«Nei giorni scorsi – ha scritto 
l’assessore al Centro storico del Comune 
di Mirandola Roberto Ganzerli sulla sua 
pagina Facebook – insieme ad Aimag, 
ho iniziato a fare sopralluoghi in centro 
storico per verificare la pulizia delle strade: 
per il momento abbiamo programmato 
una pulizia con trattamento erbicida in 
via Volturno e in via Castelfidardo. Ad 
Aimag ho chiesto particolare attenzione 

a tutta la zona compresa tra piazza 
Conciliazione, via Curtatone, via Pico, 
via Battisti, via Cavallotti, piazza Mazzini 
(in questa piazza presto non si potrà 
più parcheggiare pubblicamente). Nei 
prossimi giorni farò sopralluoghi nel resto 
del centro. 

Insieme a questo continua il 
controllo della pulizia dei cantieri e 
delle zone transennate: in questo caso 

MIRANDOLA

Avviato il censimento Istat
per 400 famiglie residenti

AREA NORD 

È iniziato in ottobre il censimento 
permanente della popolazione e delle 
abitazioni. Per la prima volta l’Istat 
rileva, con una cadenza annuale e non 
più decennale, le principali caratteristiche 
della popolazione dimorante sul territorio 
e le sue condizioni sociali ed economiche 
a livello nazionale, regionale e locale. 
Il nuovo censimento permanente della 
popolazione e delle abitazioni non 
coinvolge tutte le famiglie che dimorano 
abitualmente sul territorio italiano, ma ogni 
anno un campione di esse: circa un milione 
e 400 mila famiglie, residenti in 2.800 
Comuni italiani. Inoltre, solo una parte dei 
Comuni (circa 1.100) è interessata ogni 
anno dalle operazioni censuarie, mentre la 
restante è chiamata a partecipare una volta 
ogni quattro anni. In questo modo, entro il 
2021, tutti i Comuni partecipano, almeno 
una volta, alle rilevazioni censuarie. Il 
Comune di Mirandola sarà interessato 
ogni anno alle operazioni censuarie, 

MIRANDOLA

e per il 2018 le famiglie coinvolte, 
selezionate direttamente da Istat e che 
dovranno rispondere alle domande di 
un apposito questionario, sono circa 
400. Le famiglie coinvolte saranno 
avvisate tramite apposite comunicazioni 
trasmesse direttamente da Istat e/o tramite 
rilevatori selezionati appositamente 
dal Comune. Al questionario si potrà 
rispondere direttamente online, oppure 
con l’aiuto dei rilevatori. Il Censimento 
nel 2018 si svolge tra ottobre e dicembre. 
Si rammenta che per quanto riguarda le 
operazioni di censimento, le famiglie sono 
tenute all'obbligo di risposta (articolo 7 
del d.Lgs. n.322/1989), che consiste nella 
compilazione e trasmissione, in modo 
completo e veritiero, dei questionari 
predisposti dall'Istat. La mancata 
o incompleta risposta ai questionari 
è sanzionabile dall’Istat nella misura 
minima di 206 euro e massima di 2.065 
euro (articolo11 d.Lgs. n.322/1989).

«Una coalizione unita
intorno a valori comuni»

«Nel solco di un'esperienza 
consolidata premiata dai risultati del 
buongoverno in tutte le realtà che 
amministra, il Centro-destra ribadisce e 
rilancia con l'incontro fatto nella giornata 
del 20 settembre 2018 a Roma la sua 
natura di coalizione politica unita da 
valori comuni». 

Lo affermano in una nota congiunta 

LUGLI/FORZA ITALIA

Silvio Berlusconi, Matteo Salvini e 
Giorgia Meloni, leader di Forza Italia, 
Lega e Fratelli d'Italia. «Nell'attuale 
situazione politica, specie in vista 
della prossima legge di bilancio, deve 
continuare a manifestarsi sia da chi 
è al Governo come da chi non ne fa 
parte, la precisa volontà di contribuire 
nell'interesse dell'Italia a trasformare in 

Rinascita Cavezzese promuove
partecipazione e responsabilità

AREA NORD 

È nata lo scorso 1° agosto l’associazione 
Rinascita Cavezzese, un’associazione 
culturale che vuole rappresentare 
l’evoluzione naturale del gruppo consiliare 
omonimo, composto attualmente da 
Stefano Venturini, Giuseppe Solieri e 
Katia Motta. La necessità di cui i dieci 
membri fondatori si sono fatti portatori 
per tutta la comunità cavezzese con la 
creazione dell’associazione, trasformando 
l’esperienza fatta fin qui dal gruppo 
consigliare con l’assunzione di un’identità 
stabile e legalmente riconosciuta, è quella 
di promuovere una cultura politica fatta di 
partecipazione e responsabilità condivise, 
perfettamente in linea con l’identità civica 
e indipendente che lo stesso gruppo 
consiliare di Rinascita Cavezzese ha 
contribuito a definire in questi anni 
insieme a tutte le altre liste civiche aderenti 
a Uniamoci-Unione Modena Civica. 
La presidenza dell’associazione è stata 

affidata a Enrico Malverti che annuncia: 
«Il nostro movimento nasce dall’esigenza 
di valorizzare le tante potenzialità 
inespresse del nostro  territorio,  a  partire  
dalle competenze del singolo. Vogliamo 
coinvolgere i cittadini a essere partecipi 
della vita del nostro paese e delle decisioni 
che lo riguardano, prescindendo da ogni 
ideologia partitica, cercando di riportare 
quel senso di partecipazione ed entusiasmo 
che solo saltuariamente si manifesta nella 
nostra Bassa». «Abbiamo già avviato la 
formazione di gruppi di lavoro in diversi 
ambiti, con professionisti apartitici che 
desiderano il meglio per Cavezzo. – 
continua la vicepresidente Paola Appi 
– Da ottobre saremo nelle piazze della 
nostra cittadina per farci conoscere». Sono 
già aperte le iscrizioni per soci ordinari e 
sostenitori. Tutte le informazioni sul sito 
www.rinascitacavezzese.it e scrivendo a 
cavezzo@uniamoci.org.

POLITICA

atti dell'esecutivo i principali 
punti del programma di 
centrodestra votato dagli 
elettori – aggiungono – il 
Centro-destra si presenterà  
unito a tutte le prossime 
competizioni elettorali 
a partire dalle elezioni 
regionali di Piemonte, 
Abruzzo,  Basi l icata , 
Sardegna e Emilia-Romagna, con 
l'individuazione di un candidato condiviso, 
così come in tutti altri appuntamenti 
amministrativi». Il Centro destra 
mirandolese unito cambierà Mirandola e le 
frazioni in meglio con più servizi, viabilità 

migliore, cinema, daremo 
più spazi per i giovani, 
ci sarà più sport, faremo 
in modo che Mirandola 
non venga più considerata 
solo un dormitorio, 
non faremo aprire più 
centr i  commercia l i , 
valorizzeremo di più il 
centro storico con più 

iniziative (sport, spettacoli, enti pubblici 
nel centro storico) e infine valorizzeremo 
le nostre nove frazioni abbandonate da 
anni.

Marian Lugli
Capogruppo di Forza Italia

ho già provveduto a segnalare alcune 
situazioni anche all'Ausl in particolare 
in via Volturno. Sto chiedendo alle ditte 
di sostituire i teli da cantiere usurati (e 
di prepararsi per il Natale illuminando 
le gru). Nei prossimi giorni lavoreremo 
per sistemare anche tutte le transennature 
degli edifici pubblici. Sempre ad Aimag 
ho chiesto di risistemare alcuni cassonetti 
dal punto di vista logistico e di sostituire 
quelli rovinati. Cercheremo anche di 
mettere ordine ai cartelli stradali. Sto 
sollecitando i proprietari di negozi sfitti 
a pulire le loro vetrine con più regolarità 
(per alcuni sarà la prima volta...). Ho dato 
mandato alle guardie ecologiche (sempre 
molto efficienti e precise) e alla polizia 
municipale (che ringrazio sempre per la 
disponibilità) di intensificare i controlli in 
centro sia per chi lascia pattume sia per 
chi sporca portando a passeggio animali. 
Ringrazio tutti i residenti e i negozianti 
che con regolarità puliscono le loro 
parti: è un comportamento virtuoso e 
responsabile che va preso da esempio. 
Invito tutti a segnalarmi aree di disagio e 
a denunciare chi incivilmente si comporta 
male sporcando la città. Grazie a tutti per 
la collaborazione».

Deceduto di West Nile
il barbiere Angelo Gozzi

AREA NORD 

È deceduto nella notte tra il 3 
e il 4 ottobre Angelo Gozzi (foto), 
77enne, residente a Quarantoli di 
Mirandola, ricoverato per West 
Nile nella Terapia Intensiva del 
Policlinico di Modena in agosto 
per le complicanze neurologiche 
legate al virus. L’uomo era stato 
ricoverato in Malattie Infettive, sempre 
al Policlinico di Modena, il 18 agosto 
e da lì, il 20 agosto trasferito in Terapia 
Intensiva. Angelo Gozzi, “al barber ad 
Quaréntul”, era conosciutissimo nella 
frazione di Mirandola per avere tosato e 
fatto la barba a generazioni di quaranto-
lesi, per la sua giovialità e per il tifo per 
la Juventus. Una persona benvoluta da 
tutti e che ha trasmesso la passione per 
il proprio lavoro al figlio Moreno che 
ha continuato l’attività paterna e che si 
è anche reso protagonista di un gesto di 
generosità nei confronti dei terremotati del 
Centro Italia. Angelo Gozzi, lascia, oltre al 
figlio Moreno, anche la moglie Maura, la 
figlia Caterina e i nipoti Emanuele, Ta-

MIRANDOLA

lita e Martina.  Alla famiglia va 
il cordoglio dell’Amministrazione 
comunale di Mirandola e dell’In-
dicatore. Nella maggioranza dei 
casi le persone che contraggono 
il West Nile virus non mostrano 
alcuna sintomatologia e l’infezio-
ne passa inosservata e a completa 

insaputa del paziente. Nel 20 per cento dei 
casi, il West Nile virus può determinare 
una serie di lievi sintomi, molto simili a 
quelli influenzali; sono invece ancora più 
rari (solo l’uno per cento) gli episodi in cui 
l’infezione determina dei gravi disturbi al 
sistema nervoso centrale, come encefaliti 
o meningiti. Sono questi i casi trattati negli 
ospedali che, in pazienti anziani o fragili, 
possono essere a prognosi infausta. È 
stato osservato che il West Nile virus ha 
maggiori probabilità di sviluppare un’in-
fezione che porta al decesso in soggetti 
anziani e immunodepressi dove, oltretut-
to, il virus può peggiorare una situazione 
clinica già difficile e portarli a sviluppare 
complicanze.

Guglielmo Golinelli e 
Mariapaola Bergomi
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Qui si coccolano mamme e bebè
Coinvolti numerosi professionisti fino a 100 giorni dopo il partoSANITÀ

All'ospedale di Mirandola ogni donna ha un supporto personalizzato

Successo di presenze per l’Open 
Day del Percorso Nascita organizzato 
dall’Ausl di Modena all’ospedale di 
Mirandola: porte aperte, per tutta la 
mattinata dello scorso 6 ottobre, al Punto 
Nascita del Santa Maria Bianca, dove 
medici e ostetriche hanno incontrato le 
future mamme e neomamme, i papà e 

i bimbi che hanno partecipato alla pre-
sentazione della struttura e al Flash mob 
previsto nell’ambito della Settimana per 
l’Allattamento materno.

«Sosteniamo e apprezziamo – ha 
detto il sindaco di Mirandola Maino 
Benatti – questa e tutte le altre iniziative 
organizzate per promuovere il Punto Na-

scita del “Santa Maria Bianca”, un servi-
zio modernissimo, accogliente e che deve 
ulteriormente crescere. È indispensabile 
che il reparto di Ostetricia e Ginecologia 
mantenga le potenzialità che ha sempre 
avuto e per questo come Amministrazione 
comunale faremo ogni sforzo affinché sia 
garantita la qualità e la quantità dei servizi 
erogati a Mirandola». 

Dopo i saluti iniziali e un video per far 
conoscere il personale e il funzionamento 
del reparto, è stato possibile toccare con 
mano l’offerta di assistenza del Punto 
Nascita. Grazie anche al sostegno e alla 
collaborazione della comunità, è oggi 
una struttura all'avanguardia, che non solo 
risponde pienamente agli standard nazio-
nali richiesti per i Punti Nascita di primo 
livello, ma offre accudimento e persona-
lizzazione in un evento così speciale come 
l’arrivo di una nuova vita. Le competenze 
professionali del personale ostetrico, 
infermieristico e medico, le dotazioni 
tecnologiche e strutturali, la completezza 
della presa in carico, dalla gravidanza ai 
primi giorni di vita del bambino: queste 

le caratteristiche dell’Unità operativa 
semplice di Ostetricia e Ginecologia, il 
cui personale era presente ad accogliere 
le mamme insieme a tutto il personale del 
Nido, della Pediatria e del Consultorio di 
Mirandola.

Il Punto Nascita
Il Punto Nascita è il fulcro del Per-

corso Nascita sul territorio di Mirandola 
e, in sinergia con il Consultorio, si occupa 
della gravidanza dalla diagnosi prenatale 
fino all'assistenza al parto e al puerperio. I 
professionisti incontrano le gravide prima 
del ricovero, con l’obiettivo di migliorare 
l’accoglienza e costruire un legame di 
fiducia che possa sostenere le mamme 
durante le fasi del parto e nel puerperio. Il 
rapporto offerto in travaglio è “one to one” 
(una ostetrica per ciascuna donna), e sia le 
ostetriche che le infermiere del nido sono 
sempre disponibili a rispondere a dubbi e 
domande che possono insorgere prima o 
dopo il parto. La postazione infermieristi-
ca nella zona centrale del reparto consente 
inoltre un maggiore coordinamento per 

tutto il personale e una sorveglianza ideale 
per le diverse aree. Con l'adeguamento ai 
requisiti specifici e agli standard richiesti 
nell'ambito della deroga di due anni con-
cessa per il proseguimento dell'attività, è 
possibile confermare la totalità dei criteri 
d'accesso previsti dalle indicazioni del 
Ministero e utilizzati fino a oggi per 
l'accompagnamento delle donne con 
gravidanza fisiologica di tutto il distretto 
e dei territori limitrofi.

 
Il Percorso Nascita
L’Ausl di Modena ha realizzato e 

distribuito sul territorio un memo che, 
trimestre dopo trimestre, ricorda le vi-
site e gli esami da effettuare e fornisce 
informazioni sul Percorso Nascita. Sono 
numerosi i professionisti coinvolti per 
offrire a ogni mamma un’assistenza 
personalizzata: ostetriche, ginecologi e 
psicologa sono disponibili sin dal primo 
contatto al Consultorio. 

Qui vengono effettuate visite ed 
ecografie, consulenze e incontri infor-
mativi, fino al momento del passaggio 
all’Ambulatorio gravidanza a termine 
presso il Punto Nascita, che prosegue 
con la valutazione clinica e poi con l’as-
sistenza al parto e nelle successive 48 ore. 
Al rientro a casa e nei primi 100 giorni di 
vita del bambino, Consultorio e Pediatria 
di Comunità offrono le cure in puerperio, 
consulenze e sostegno all’allattamento, 
mentre attraverso il pediatra di libera 
scelta si avvia il percorso di presa in carico 
per tutta l’età infantile.

Ordine del giorno dell'Unione
per l'aumento dei posti letto

OSPEDALE

Approvato l'ordine del giorno 
sull'aumento dei posti letto dell'ospedale 
Santa Maria Bianca di Mirandola 
nel corso della seduta del Consiglio 
dell'Unione che si è tenuta lo scorso 24 
settembre. L'oggetto prevede l'aggiunta di 
otto posti letto nel nosocomio, l'impegno 
a mantenere gli accordi ottenuti durante la 
Conferenza territoriale sociale e sanitaria 
del luglio 2015 e a valutare la necessità di 
ulteriori futuri rafforzamenti.

Nel corso della seduta sono stati 
approvati l'accordo tra Regione, Unione 
Comuni Modenesi Area Nord e Comuni 
per lo sviluppo dell'Unione, il bilancio 
consolidato relativo all'esercizio 2017 
del gruppo dell'Unione e il progetto di 
fusione per incorporazione della società 
Cup2000 in Lepida con contestuale 
trasformazione in società consortile per 
azioni. Approvato anche l'oggetto relativo 
all'adesione del Comune di Finale Emilia 

per il trasferimento all'Unione delle 
funzioni relative alle politiche giovanili e 
ai servizi rivolti alle giovani generazioni.

Nel corso della seduta il presidente 
dell'Azienda pubblica di Servizi alla 
Persona (Asp) dei Comuni modenesi 
dell'Area Nord Paolo Negro e il direttore 
di Asp Loreta Gigante hanno presentato 
un bilancio dei dieci anni di attività 
dell'azienda. 

Dai quattro servizi gestiti nel 2008, 
Asp è passata a gestire, nel 2017, 25 
servizi rivolti ad anziani e disabili, ai quali 
si aggiungono servizi rivolti all'infanzia. In 
dieci anni si è passati da 209 a 1.200 utenti 
medi mensili, continuando a sperimentare 
approcci innovativi alle problematiche 
affrontate.
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Domenica 30 
settembre, intorno 
alle 11, a Mirandola 
i carabinieri della 
locale stazione hanno 
fermato una donna 
(nata nel 1958) e un 
uomo (del 1948), 
già noti alle forze 
dell'ordine, perché 

trovati in possesso di quattro coltelli 
con lama di 25 centimetri, tre pinze, tre 
cacciaviti e un paio di forbici.  I due 
si trovavano a bordo di un'automobile 
e i carabinieri sospettano che stessero 
effettuando un sopralluogo per un furto 
nella Bassa. Sono stati denunciati per i 
reati di “porto di armi od oggetti atti a 
offendere” e “possesso ingiustificato di 
chiavi alterate o di grimaldelli”.

Arrestati due rapinatori violenti 
I carabinieri sono sulle tracce del terzo elemento della bandaAREA NORD

Avevano assaltato un distributore carburanti di Medolla e l'Eurospin di Cavezzo

L'abbraccio
fatale

MIRANDOLA

Lo scor-
so 5 ottobre a 
Mirandola, in 
via Dalla Chie-
sa, verso le 20, 
ha sfilato con 
grande destrez-

za una collana e un braccialetto d’oro 
a un mirandolese nato nel 1966, ma i 
carabinieri della locale stazione l’hanno 
individuata e denunciata. 

È così finita nei guai una rumena 
di 28 anni, pregiudicata e senza fissa 
dimora, che si era servita della “tecnica 
dell’abbraccio” per razziare i preziosi 
all’ignaro cittadino.  

Sono stati arrestati nel Napoletano 
lo scorso 1° ottobre dai carabinieri 
due dei presunti autori delle violente 
rapine che si sono svolte nel luglio 

scorso nella Bassa. A finire in manette 
sono stati G.F., 46 anni, e L.A., 29, 
italiani pluripregiudicati, mentre manca 
all’appello il terzo elemento della 

CAVEZZO

Le indagini sulla duplice rapina 
sono giunte a questo esito positivo 
anche grazie all'esame delle riprese 
effettuate dalle telecamere di 
sorveglianza di proprietà del Comune 
di Cavezzo. 

« N e g l i  u l t i m i  a n n i 
l'Amministrazione comunale ha 
compiuto importanti investimenti 
nell 'ambito della sicurezza – 
commenta il sindaco di Cavezzo 

«Un contributo decisivo
dalle telecamere comunali»

Lisa Luppi – siamo convinti che a 
oggi l'impiego di moderne tecnologie 
sia indispensabile al fine di tutelare la 
sicurezza dei cittadini. Applaudiamo 
all'Arma dei carabinieri per l'ottimo 
lavoro svolto e ringraziamo il 
comando della polizia municipale di 
Cavezzo che gestisce gl'impianti di 
videosorveglianza comunale e svolge 
quindi un lavoro determinante nella 
tutela dell'ordine». 

banda, che aveva assaltato l’Eurospin 
di Cavezzo e un distributore di 
Medolla. La prima rapina era avvenuta 
sabato 21 luglio intorno alle 17.30 
al distributore di carburanti di via 
Matteotti, a Medolla. Tre uomini, con 
occhiali da sole, cappello e giubbotti 
anti infortunistica, avevano aspettato 
su una Fiat Uno bianca che nei pressi 
delle pompe del metano non ci fosse 
nessun cliente per entrare in azione. 
Avevano quindi avvicinato uno dei 
gestori, lo avevano strattonato e, dopo 
averlo colpito in testa con il calcio 
di una pistola, gli avevano strappato 
un borsello con circa 400 euro. Nella 
fuga uno dei titolari, accorso alle urla 
del gestore, aveva tentato di fermare la 
fuga dei banditi scagliando una tanica 
di benzina contro l’auto, che era rimasta 
danneggiata. Sabato 28 luglio, intorno 
alle 13.30, era avvenuta una nuova 
rapina, questa volta all’Eurospin di via 
di Vittorio, a Cavezzo. In questo caso 
tre uomini, a volto coperto, si erano 
fatti consegnare da una cassiera 2.000 
euro ed erano fuggiti su una Fiat Uno 
bianca, poi abbandonata. Ora, grazie 
anche a telecamere pubbliche vagliate 
dai carabinieri, è arrivata la svolta nelle 
indagini, coi due arresti.

Maxi multa a due uomini
per abbandono di rifiuti

MIRANDOLA 

A Mirandola i 
carabinieri della lo-
cale stazione, nella 
mattinata di martedì 
25 settembre, hanno 
elevato varie sanzioni 
amministrative (per un 
totale di 2.400 euro) a 
due uomini che aveva-
no abbandonato decine 
di quintali di rifiuti, in 
parte classificati come 
“speciali” (scarti di ma-
teriale ferroso e pla-
stico e di pneumatici, 
cavi elettrici, elettro-
domestici fuori uso). I rifiuti erano acca-
tastati nell'area cortiliva di un immobile 
di proprietà di uno di essi (imprenditore 
tessile cinese). 

Al sindaco di Mirandola è stata 
richiesta l'emissione di un'ordinanza di 
sgombero per il ripristino delle normali 
condizioni igienico-sanitarie.

Fermata coppia
pronta al furto

MIRANDOLA

Alcol, ritirate
due patenti

CARABINIERI

Nottata di grande lavoro per i 
carabinieri, quella tra venerdì 5 e sabato 
6 ottobre. Sono stati denunciati due 
mirandolesi ai quali è stata anche ritirata 
la patente di guida. Il primo episodio 
alle 2.30 a Carpi, dove un operaio, nato 
nel 1959, è stato sorpreso in stato di 
ebbrezza alla guida di un furgone che 
trasportava, tra l’altro, anche liquori. Il 
tasso alcolemico del conducente è risultato 
essere pari a 2,5 g/l. Quindi è scattata la 
denuncia con ritiro della patente. Poco 
più tardi, alle 3.50, a Mirandola, è stato 
fermato un commesso del luogo, nato nel 
1995. L’uomo conduceva la propria auto 
in evidente stato di alterazione psicofisica. 
Una volta fermato si è però rifiutato di 
sottoporsi all’accertamento. Morale, 
anche lui è stato denunciato e la patente 
gli è stata ritirata.

La centrale operativa 
della municipale di 
Cavezzo. A sinistra, 
due foto della Punto e 
dettagli dei malviventi 
tratte dalle telecamere 
comunali. In alto, un 
momento della rapina  
all'Eurospin
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Nuova filiale di Meta a Medolla 
L'azienda sta partecipando attivamente alla ricostruzione ECONOMIA

Da 40 anni è punto di riferimento per il noleggio e la vendita di macchine industriali

Aldi sbarca a Mirandola
e fa subito il pieno di clienti

GRANDE DISTRIBUZIONE 

Aldi, la multinazionale attiva 
nel settore della grande distribuzione 
organizzata, ha inaugurato lo scorso 4 
ottobre a Mirandola un nuovo punto 
vendita, che è subito stato preso d'assalto 
da tanti clienti, che anche nei giorni 
successivi hanno sopportato lunghe code 
al parcheggio e alle casse pur di accedere 
a sconti e ottenere gadget.

Già presente in Emilia-Romagna 
con tre negozi, il brand prosegue il 

suo piano di espansione con un nuovo 
store dal concept moderno, realizzato 
appositamente per l’Italia, e con 
l’assunzione di 13 collaboratori. Situato 
in una posizione strategica, il nuovo 
punto vendita di viale dell’Orto, 2 
rappresenta la soluzione ideale per fare 
acquisti in tutta comodità e rapidità. Il 
negozio presenta un’area vendita di oltre 
1.000 metri quadrati e offre ai clienti 
prodotti selezionati.

Sabato 20 ottobre a Medolla, in via 
della Locanda, 9 dalle ore 9 alle 19, Meta 
srl inaugura una nuova filiale. Meta è 
da 40 anni il punto di riferimento per 
il noleggio e la vendita di macchine e 
attrezzature industriali, edili e per l’agri-
coltura nella parte sud della Lombardia. 
Dal 1977 l’azienda si occupa con passione 
e professionalità di noleggio e vendita 
di macchine per il lavoro nell’industria, 
nell’edilizia, nell’agricoltura, corsi di 
formazione, progettazione e produzione 
di torri di illuminazione mobile, con 
l’obiettivo di poter rispondere a qualsiasi 
esigenza di lavoro. Partecipando attiva-
mente con il noleggio di mezzi da cantiere 
alla ricostruzione post sisma e affeziona-
tasi al territorio e su richiesta dei clienti 
stessi, Meta ha deciso di aprire la filiale 
di Medolla che offra servizi di noleggio 
idonei anche all’industria, all’agricoltura 
e ai privati (con il noleggio di attrezzature 
da giardinaggio/hobbistica), oltre che ai 
servizi di formazione. 

La divisione Meta Academy affianca, 

infatti, il noleggio offrendo una forma-
zione adeguata in tutta Italia e in Europa 
seguendo scrupolosamente le direttive 
dell’accordo Stato-Regioni e del decreto 
81 sulla sicurezza nel lavoro. L’evento del 
20 ottobre sarà occasione per conoscere 
le novità nel settore del noleggio degu-
stando insieme prodotti tipici locali. Per 
informazioni visitare www.metapavia.
com, inviare una e-mail a dario.balza-
rin@metapavia.com oppure contattare il 
numero 0535/1816955.

Si è chiusa mestamente
la gloriosa storia Barbi

AZIENDE

Si è chiusa mestamente la glo-
riosa storia della Carrozzeria Barbi di 
Mirandola. Dopo essere rientrati al lavoro 
lo scorso 10 agosto, per terminare un 

autobus, alla fine dello stesso mese i 15 
dipendenti sono stati lasciati a casa, non 
essendo più in grado, la ditta, di garantire 
la continuità produttiva e occupazionale. 

I lavoratori ora sono iscritti alla Nuova 
Assicurazione Sociale per l’Impiego 
(Naspi), in attesa di capire quale sarà il 
loro destino. 

Si tratta di una situazione difficile 
da accettare, per dipendenti che lavora-
vano per la storica azienda da anni e, in 
qualche caso, da decenni. Pare che uno 
spiraglio fosse venuto da Isabella Barbi, 
figlia di uno dei titolari, che, secondo 
fonti sindacali, sarebbe stata disponibile 
a proseguire l’attività, ma la trattativa è 
sfumata e l’imprenditrice ora è responsa-
bile commerciale e dello sviluppo della 
Barbi Coach & Bus, giovane azienda che 
produce (con sede legale a Mirandola ma 
operativa a Modena) minibus e scuolabus 
su meccanica Iveco.

Finisce dunque qui la vicenda di 
un’azienda nata oltre 100 anni fa a 
Concordia e che ha fatto la storia dell’in-
dustria mirandolese; ma il finale, a detta 
dei dipendenti, non era così scontato, 
nonostante crisi e terremoto.  

Il presidio estivo alla 
Carrozzeria Barbi
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Salumi e Sapori torna in via del Lotto
Aveva aperto, in un'altra sede, il 4 maggio 2012, alla vigilia del sismaMIRANDOLA

Oltre sei anni dopo, la macelleria e salumeria rientra in via Castelfidardo

C’è un destino che lega a filo dop-
pio la macelleria e salumeria “Salumi 
e Sapori” con la via Castelfidardo a 
Mirandola. In questa strada, che i mi-
randolesi chiamano bonariamente lo 
“Stradello del Lotto”, il 4 maggio 2012 
Daniela Dalprà e la sorella inaugura-
no l’attività ma non passa neanche un 
mese che, a causa del terremoto, sono 
costrette a chiudere venendosi a trovare 
in zona rossa.

Da lì il banco e le scaffalature anco-
ra nuove vengono trasferite a settembre 
nel Centro in Galleria di viale Gramsci, 
dove hanno trovato spazio molti altri 
commercianti del centro storico. Fi-
nalmente, dopo oltre sei anni, a metà 

settembre di quest’anno Salumi e Sapori 
è tornata in via Castelfidardo, non nello 
stesso stabile in cui aveva cominciato 
nel 2012, ma al civico 56-58 nel locale 
precedentemente occupato dalla mer-
ceria “Il Telaio”. Qui Daniela Dalprà 
può contare su uno spazio più ampio 
per gestire al meglio le lavorazioni dei 
“pronti a cuocere”. 

La titolare ci tiene a ringraziare 
Pederzoli Arredamenti che ha curato 
l’allestimento interno: in effetti chi entra 
nel negozio, se non fosse per il bancone 
di quattro metri stracolmo di prodotti, 
non ha l’impressione di trovarsi in una 
macelleria. Il rientro in centro storico 
provoca sempre una certa apprensione 

Quasi due milioni di utile
per la "nuova" Cpl Concordia

AZIENDE

I vertici di Cpl Concordia hanno 
convocato nei giorni scorsi un incontro 
con i soci per analizzare l’andamento del 
bilancio semestrale della cooperativa al 
30 giugno 2018. 

L’utile segna un dato positivo per 
circa 1,8 milioni di euro, al netto di 
operazioni straordinarie, mentre la 
posizione finanziaria netta scende sotto 
i 100 milioni (-34 milioni rispetto al 
30 giugno 2017). «Il risultato della 
semestrale premia i significativi sforzi 
che l’intera struttura sta compiendo nel 
miglioramento dei margini operativi, 
agendo sulla riduzione dei costi e 
sull’incremento della produttività – 
sottolinea il direttore generale di Cpl 
Pierluigi Capelli – i numeri, anche 

proiettati a fine esercizio, confermano 
le aspettative di sovraperformare le 
previsioni del piano industriale». Rispetto 
ai valori al 30 giugno 2017 i dati di 
bilancio del periodo 1° gennaio 2018-
30 giugno 2018 registrano un aumento 
di 12 milioni di euro del valore della 
produzione, attestato a 117,6 milioni, 
nonché dei ricavi, saliti a 114 milioni (+16 
rispetto al 30 giugno 2017), evidenziando 
il miglioramento sia dell’Ebitda salito a 
11 milioni dagli 8,5 di dodici mesi prima, 
sia dell’Ebit a 3,6 milioni rispetto ai 2,9 
milioni del 30 giugno 2017. 

 «Il trend positivo dei dati economico-
finanziari ci rende fiduciosi sul cammino 
intrapreso – sottolinea il presidente di 
Cpl Paolo Barbieri – per consolidare 

la ripresa puntiamo sulle nostre attività 
core, senza trascurare business emergenti 
quali il Gnl - Gas naturale liquefatto 
e le attività che riguardano il ciclo 
integrato delle acque. Siamo fortemente 
impegnati nello sviluppo tecnologico e 
informatico dei processi aziendali: per 
questo cerchiamo in particolare giovani, 
ingegneri e tecnici, che accolgano la 
sfida del futuro energetico nella logica di 
Industria 4.0».

 Il portfolio lavori pluriennale 
registra un incremento a oltre 700 
milioni di euro: fra i contratti di recente 
acquisizione spicca la manutenzione degli 
impianti energetici del complesso Roma 
Convention Center “La Nuvola”, meglio 
noto come “La nuvola di Fuksas”, che si 
trova nel quartiere Eur di Roma ed è di 
proprietà del Ministero dell’Economia 
e delle Finanze e del Comune di Roma.

 Le nuove commesse, in particolare 
per attività legate alle reti gas e acqua, 
prevedono l’assunzione di 220 nuovi 
addetti entro dicembre 2018.

La sede di 
Salumi e 

Sapori, in via 
Castelfidardo. In 

alto, la titolare 
Daniela Dalprà

Millepiedi in via Castelfidardo
E il centro continua a ripopolarsi

MIRANDOLA

In centro a Mirandola stanno 
rientrando diversi esercizi commerciali, 
tra questi anche Millepiedi Calzature 
in via Castelfidardo,14. L’assessore al 
Centro storico Roberto Ganzerli scrive 
sulla sua pagina Facebook: «Millepiedi 

è rientrato alla grande in centro storico in 
via Castelfidardo,14 con ottimi prodotti e 
tante idee! Voglio fare tantissimi in bocca 
al lupo a Federica Dalla Verde perché 
ha un negozio di grande qualità che si 
aggiunge ai tanti che ci sono in quella via». 

Gualdi taglia il nastro e la torta:
doppia festa per i 60 anni Opel

MIRANDOLA G r a n d e  s u c c e s s o  p e r  i 
festeggiamenti di Opel Gualdi che 
sabato 22 settembre ha celebrato il 
60esimo anno di attività, oltre che 
inaugurato la nuova sede di Mirandola. 
L’evento ha avuto inizio con un 
interessante workshop dedicato alle 
imprese, organizzato in collaborazione 
con Lapam, sulla fiscalità dei mezzi 
aziendali. A seguire la grande festa 
che ha visto la partecipazione di 
numerosissime persone, tra vecchi e 
nuovi clienti, provenienti da tutta la 
provincia di Modena e non solo. Un 
evento di inaugurazione di una nuova 
e moderna sede, di ben 2.700 metri 
quadrati in cui lavora un efficiente 
staff di 20 persone che offre assistenza 
tecnica e  consulenza.  Grande 
commozione per il taglio della torta da 
parte del fondatore, Paolo Gualdi, che 
ha ringraziato i presenti e brindato a 60 
anni di attività. Insieme a lui il nipote, 
Nicola Vincenzi, attuale dirigente 
della concessionaria, emozionato nel 
vedere il continuo e ingente afflusso 
di visitatori. Una dirigenza quindi 
soddisfatta dell’evento, che è stato 
allietato dalla musica di Radio Pico.

ma, a pochi giorni dalla riapertura cui 
farà seguito a breve l’inaugurazione 
ufficiale, Daniela è soddisfatta: «Ancora 
una volta puntiamo sulla qualità. La mia 
clientela è molto varia: si va dalle im-
piegate che vengono a prendere la cena 
per la sera alle massaie di una certa età 
che non disdegnano di avere un punto 
di acquisto facilmente raggiungibile 
anche a piedi». 

Prosegue quindi il “controesodo” 

dei commercianti che avevano de-
localizzato in viale Gramsci ma ora 
stanno tornando in centro: proprio in 
via Castelfidardo si sono trasferiti molti 
degli esercenti che prima operavano nel 
Centro in Galleria. 

«La macelleria Salumi & Sapori è 
rientrata in centro storico in via Castel-
fidardo angolo via Luosi – ha dichiarato 
l’assessore al Centro storico del Co-
mune di Mirandola Roberto Ganzerli 

– oltre a essere un bellissimo esercizio 
commerciale è anche un servizio per chi 
abita in centro e per chi viene da fuori. 
E' stato fatto davvero un ottimo lavoro 
e anche a loro va un grande in bocca al 
lupo per il loro futuro. Invito tutti quanti 
a prendere in considerazione una tappa 
nel centro di Mirandola perché si sta 
ogni giorno arricchendo di proposte di 
qualità e convenienti».

Giovanni Moi
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Grande successo per la Notte a Pois
La festa è culminata nell'estrazione di una Vespa 50 special MEDOLLA

Tanto pubblico per la quarta edizione dell'evento dello scorso 8 settembre

ristrutturazione, quindi dopo il taglio del 
nastro e l’accensione delle nuove fontane 
della piazza, si è arrivati al culmine della 
serata, poco prima di mezzanotte, con 
l'estrazione della lotteria che prevedeva 
come primo premio  una fantastica Vespa 
50 special restaurata vinta da un ragazzo 
del paese che ha acquistato il biglietto 
proprio in un bar di Medolla; il tutto è stato 
accompagnato dalla distribuzione gratuita 
di bomboloni alla crema molto graditi 

Lo scorso 8 settembre a Medolla si 
è svolta la quarta edizione della Notte a 
Pois fortemente voluta dalla Pro Loco che 
dopo l'annullamento del 2017 a causa del 
maltempo, è riuscita, con il lavoro dei suoi 
soci e con l'importantissimo sostegno di 
diversi commercianti del centro, a mettere 
in piedi questa iniziativa all'insegna del 
divertimento e degli spettacoli musicali 
e non, riempiendo di gente le vie del 
paese. Lungo la strada principale, via 
Roma, si sono susseguiti vari spettacoli: 
gruppi musicali,  dj, esibizioni di danza 
con il gruppo Latino Selvaggio, maghi, 
giocolieri e artisti di strada che hanno 
allietato il numeroso pubblico intervenuto, 
accompagnati anche da spuntini 
preparati dai commercianti che davanti 
ai propri negozi hanno allestito tavoli 
per mangiare e bere. Non sono mancati: 

da grandi e piccini. Favoriti dalla bella 
serata tanti ragazzi e famiglie, giovani e 
meno giovani  hanno passeggiato per il 
paese divertendosi e molti hanno anche 
raccolto l'invito di vestirsi a tema con 
la serata cioè con abiti a pois. La Pro 
Loco ha anche premiato una coppia 
simpaticissima per l’originalità del vestito. 
I ringraziamenti sono sentiti e doverosi 
perché per la buona riuscita di un evento 
come questo ci vuole la collaborazione 

di tante persone: 
Amministrazione 
comunale, soci Pro 
Loco che hanno 
prestato la  loro 
opera instancabile 
come a l  so l i to , 
negozianti che hanno 
aderito  all’iniziativa 
( s p e r a n d o  d i 

aumentare l’adesione per il prossimo 
anno) vivacizzando anche i loro negozi 
con vetrine a pois e sponsor della serata 
che hanno offerto  gli altri premi della 
lotteria: la bicicletta in collaborazione 
con Nico Meccanico, l’iscrizione per la 
Vespa offerta dal Vespa Club  Medolla, lo 
smart box offerto da Tintarella Viaggi. Un 
grosso grazie quindi a tutti quanti da parte 
della Pro Loco di Medolla e arrivederci al 
prossimo evento.

gnocchi fritti, piadine, spiedini di frutta 
e centrifugati, bevande e cocktail fino a 
tarda sera. Quest’anno la Notte a Pois 

ha coinciso con l’inaugurazione da parte 
dell’Amministrazione comunale di piazza 
Garibaldi, chiusa da qualche tempo per 

«Il plantare ortopedico
questo sconosciuto»

SALUTE 

Il plantare ortopedico è un dispositivo 
medico utilizzato per avere un equilibrio 
strutturale del piede durante l’appoggio, 
sia quando è in movimento sia quando 
è in stato di fermo. Il suo nome deriva 
proprio dalla struttura anatomica dove 
agisce, cioè la pianta del piede: la funzione 
è di correggere la distribuzione del carico 
corporeo durante la fase di appoggio 
del piede. Il piede deve appoggiare in 
maniera fisiologica nelle aree che possono 
sopportare il carico. In caso contrario, il 
peso del corpo sovraccarica altre ossa e 
articolazioni che possono infiammarsi. 
Un corretto appoggio del piede permette 
di mantenere la caviglia più verticale 

possibile per non sforzare i muscoli che 
devono mantenere l'equilibrio. Per sapere 
se un appoggio risulta scorretto o meno 
la cosa più semplice da fare è controllare 
l'usura della suola della scarpa. Apportando 
migliorie nell'appoggio podalico, anche 
calli e duroni andranno a scomparire 
entro breve tempo. Ma se si cerca un 
parere professionale occorre rivolgersi 
a un laboratorio ortopedico provvisto di 
una pedana baropodometrica. L'esame 
baropodometrico è un test che permette 
di valutare la qualità dell'appoggio a terra 
dei piedi. Il test fornisce informazioni 
sulle pressioni che vengono scambiate 
tra la superficie di appoggio del piede e 

il terreno e valuta in modo approfondito 
la modalità di esecuzione del passo ed 
eventuali alterazioni della deambulazione. 
Il paziente viene messo in una posizione 
statica, sopra un tappeto sensibile alla 
pressione, mentre il suo sguardo è posto 
in avanti: al tappeto è collegato un sistema 
computerizzato che permette di far vedere 
all'esaminatore, su di un monitor, gli 
appoggi del piede. L'analisi è costituita da 
due fasi principali: 

1) analisi statica, che valuta l'appoggio 
del piede identificando le aree di maggiore 
e minore carico (che sul monitor appaiono 
come variazione tra il colore rosso e il 
blu). Nella stessa seduta in pochi minuti, 
si registrano anche la percentuale di 
carico sui due piedi, il carico anteriore e 
posteriore, l’analisi stabilometrica e dei 
baricentri e la misurazione della superficie 
di appoggio delle piante dei piedi. 

2) analisi dinamica che viene effettuata 
chiedendo al paziente di camminare sulla 

pedana fino alla sua estremità e ritorno. La 
camminata può essere ripetuta più volte. 
Questa analisi verifica lo spostamento del 
peso, l'appoggio, i tempi di carico, durante 
la camminata. A monitor è possibile 
evidenziare la percentuale di appoggio 
sull'avampiede rispetto al retropiede e il 
dispiegarsi della deambulazione.

L'esame permette una valutazione 
anatomica e funzionale del piede, 
fornendo inoltre una registrazione grafica 
della pressione esercitata sul terreno, sia 
quando il paziente si trova in posizione 
completamente eretta, sia quando 
cammina. Lo studio della distribuzione 
di queste pressioni consente di valutare 
la biomeccanica posturale e locomotoria 
unitamente alle sue variazioni patologiche. 
L'esame pertanto è utile nel descrivere la 
morfologia, la funzione e la disfunzione 
statica e dinamica del piede. L'esaminatore 
ne riceve anche un'impressione di eventuali 
patologie proprie del piede così come di 

altri segmenti corporei interconnessi. 
In ambito clinico, l'esame permette lo 
studio del carico del piede e di eventuali 
disturbi del sistema muscolo-scheletrico, 
prevalentemente di interesse ortopedico 
o neurologico. Tramite questo esame 
si possono identificare anche patologie 
correlate al diabete, di tipo vascolare, 
ortodontico oppure otorinolaringoiatrico, 
manifestatesi sia durante lo sviluppo che 
nell'età adulta. Il test baropodometrico 
mette chiaramente in evidenza come 
l'aumento del grasso corporeo dovuto al 
sovrappeso e all'obesità possa alterare, 
in modo anche grave e in entrambi i 
sessi, la superficie plantare di contatto 
con il terreno e la distribuzione della 
pressione al suolo. Lo studio ha finalità 
di tipo diagnostico, ma a esso si ricorre 
anche per valutazioni di tipo chirurgico 
(pre e post intervento), riabilitativo o di 
trattamento ortesico (finalizzato pertanto 
alla realizzazione di un plantare adeguato).
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Mantovanibenne tra le eccellenze
Premiati dealers e clienti che hanno raggiunto i migliori risultatiMIRANDOLA 

L'azienda ha festeggiato 55 anni di vita riunendo alcuni "big" emiliani 

che stanno entrando in azienda a dare 
continuità nella direzione di famiglia 
alla Mantovanibenne. Per ultimo Alberto 
Mantovani, lo storico fondatore, ha preso 
la parola per ringraziare tutti i presenti, 
ha ricordato i traguardi raggiunti, i 
momenti difficili, le crisi, ma come 
con la volontà sono stati superati e che 
bisogna guardare al futuro con queste 
semplici parole: «1963-2018, il miglior 

 Lo scorso 29 settembre presso gli 
stabilimenti di Mantovanibenne srl di 
Mirandola si sono svolte le celebrazioni 
per il 55esimo anniversario di fondazione 
dell’azienda, nata nel 1963 per iniziativa 
di  Alberto Mantovani.

All’inizio l’attività svolta era la 
produzione di benne per movimento terra, 
ma negli anni la Mantovanibenne si è 
trasformata specializzandosi nei prodotti 
per la demolizione, frantumatori e cesoie, 
di cui attualmente è un leader mondiale. 
All’appuntamento erano stati invitati 
tutti i dipendenti della sede di Mirandola, 
delegazioni delle filiali estere e personalità 
del mondo produttivo della provincia di 
Modena. L’iniziativa si è svolta presso 
il nuovo capannone di recente restaurato 
dopo il terremoto del 2012, dove è stato 
presentato il programma dell’evento dal 
titolo “Un giorno dedicato alle eccellenze 
emiliane”. A portare i saluti della famiglia 
Mantovani è stata per prima la figlia 
di Alberto, Roberta da alcuni anni 
presidente di Mantovanibenne, che ha 
fatto una breve descrizione della sua 
vita in azienda, quando da bambina la 
famiglia Mantovani abitava ancora a 
Quarantoli e il padre aveva avviato nella 
frazione mirandolese l’attività. Roberta 
ha raccontato dell’intenso odore di 
ferro lavorato che avvertiva da piccola 
e che sente ancora oggi come amico e 
familiare, tipico del lavoro e della vita 
dell’azienda. Roberta Mantovani ha poi 
ricordato come il padre le ha insegnato 
che il pane bisogna guadagnarselo e da 
giovane era andata a lavorare in un’altra 
azienda e solo successivamente era 
entrata alla Mantovanibenne al fianco 
del padre. Ha poi preso la parola il 
fratello Paolo, responsabile di sviluppo 
e marketing, entrato in azienda ancora 
giovane, che ha rivolto un caloroso saluto 

ricordo? Oggi. Guardo al futuro con lo 
stesso entusiasmo di allora, pensando che 
tutto è da fare, come se fossimo all’inizio 
di questa meravigliosa avventura». 
Vittorio Chiurato, responsabile del Mbi 
marketing, ha presentato il nuovo brand 
“Eagle Shears” e gli aggiornamenti sul 
sito web dell’azienda.

Terminata questa fase introduttiva, è 
iniziata quella degli ospiti e sono passati 
sul palco rappresentanti delle eccellenze 
produttive emiliane, come Maurizio 
Reggiani, Cto della Lamborghini che 
ha illustrato il genio italiano nel mondo. 
Michele Fusco ha ricordato il lavoro 
dell’artista Adolfo Lugli che nel 2017 
con Mantovanibenne aveva realizzato le 
opere scultoree servendosi dei materiali 
in uso in azienda, presentate al Festival 
della Filosofia a Carpi. Sono stati quindi 
premiati i dealers e i clienti che hanno 
raggiunto i migliori risultati dell’ultimo 
quinquennio 2013-2018, provenienti 
da ogni parte d’Italia e del mondo 
(Usa, Canada, Germania, Inghilterra, 
Norvegia, Cina). I dipendenti della sede 
di Mirandola, poi, si sono messi in posa 
davanti al palco per una foto ricordo e 
anche per loro l’azienda ha riservato 
un riconoscimento in base agli anni di 

anzianità. Tra i numerosi 
premiati, ricordiamo i 
due con più di 40 anni 
di servizio, Ferdinando 
Gavioli  40 anni  e 
Davide Bocchi 45 anni, 
responsabile dell’ufficio 
tecnico in pensione ma 
che è rimasto ancora per 
istruire il nuovo personale 
tecnico.

Angelo Pradella, con 
oltre 35 anni di servizio, 
i n  r app re sen t anza 
de i  d ipenden t i  ha 

letto un discorso di apprezzamento e 
ringraziamento verso la ditta. È seguita 
una visita guidata all’interno dello 
stabilimento produttivo e per finire il 
percorso eno-gastronomico a gustare le 
eccellenze emiliane a tavola con gran 
buffet della tradizione a cura di Villa 
Tagliata e per finire il taglio della torta 
realizzata dalla pasticceria Busuoli.

Adriano Rovesta 

e un ringraziamento a tutti i dipendenti 
e un saluto speciale alle delegazioni 
estere poiché con la loro collaborazione 
il marchio “Mantovanibenne” ha potuto 

espandersi e allargare il mercato in tutti i 
continenti e farsi apprezzare per la qualità 
dei prodotti. Paolo ha quindi chiamato 
sul palco i due figli Iacopo e Lorenzo 

Alcuni momenti della festa di 
Mantovanibenne. Sopra, il taglio della torta
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Omaggio alla centenaria Albertina 
Alla festa per l'invidiabile traguardo era presente anche il sindacoMIRANDOLA 

Iniziativa dello Spi-Cgil, lo scorso 19 agosto, per i 100 anni della Bianchini

Lo scorso 19 agosto una rappre-
sentanza della segreteria del sindacato 
pensionati Spi-Cgil di Mirandola, ha 
portato una pergamena e un omaggio 

Festa con il 
sindaco per 
Albertina 
Bianchini, 
al centro 
della foto

Abbandonare le sigarette
con un corso gratuito 

MODENA

Un nuovo corso gratuito per dire addio 
alle sigarette. A chi vuole centrare questo 
importante obiettivo per la propria salute, 
l’Ausl di Modena offre un’opportunità in 
più con il corso per aiutare ad abbandonare 
definitivamente il fumo. La prima seduta 
si terrà lunedì 15 ottobre al Centro 
Antifumo del Distretto sanitario di 
Modena in viale Vittorio Veneto, 9, 

al secondo piano dell’ex ospedale 
estense. Per informazioni e iscrizioni ci 
si può rivolgere alla segreteria del Centro 
telefonando al numero 059/436139, dal 
lunedì al giovedì dalle 10 alle 13, oppure 
al numero 059/ 436147 il lunedì e il 
mercoledì dalle 8.30 alle 12. Il corso di 
gruppo per smettere di fumare utilizza un 
percorso terapeutico con trattamento di 

gruppo aperto a prevalente orientamento 
di tipo cognitivo-comportamentale con il 
sostegno di terapia con farmaci sostitutivi 
della nicotina, ha una durata di due mesi e 
consiste in 12 incontri di due ore ciascuno. 
La forza del metodo sta nell’auto mutuo 
aiuto tra i fumatori che partecipano al 
gruppo e nel percorso di consapevolezza 
sui meccanismi della dipendenza. Al 
gruppo si accede dopo un colloquio 
preliminare informativo prenotabile anche 
telefonicamente, non occorre nessuna 
impegnativa. Su richiesta il centro può 
rilasciare un attestato di presenza per 
il datore di lavoro valido come visita 
specialistica.

Lo sport piange Divo Bonfatti
maestro di tanti tennisti

LUTTO

Tennis mirandolese e della Bassa in 
lutto per la scomparsa lo scorso 7 ottobre 
di Divo Bonfatti, 82 anni, storico maestro 
di tennis di generazioni di atleti del terri-
torio, una vera e propria istituzione dello 
sport della racchetta. Divo era stato in un 
primo tempo calciatore di buon livello, 
militando come terzino sinistro nella 
Mirandolese, in serie D, per poi passare 
al tennis da autodidatta, osservando con 
pazienza le lezioni dei maestri che a 
quei tempi insegnavano al Tennis Club 
Mirandola, perfezionandosi poco alla 
volta, un po’ come fece Adriano Panatta 
da bambino.  Era diventato rapidamente 
fortissimo, in assoluto uno dei tennisti 
mirandolesi più forti di tutti i tempi. Vinse 
decine di tornei e nel 1973 frequentò il 
corso per maestro, iniziando una fortu-
nata carriera che lo ha portato a scoprire 
tanti talenti locali, dando un contributo 
fondamentale nella diffusione del tennis 
a Mirandola e nella Bassa. Per questo il 
tennis dell’Area Nord oggi piange la sua 
scomparsa. Divo lascia la sorella Mirella, 
il cognato Ermanno, il nipote Silvio. Alla 

famiglia le condoglianze dell’Ammini-
strazione comunale di Mirandola e della 
redazione dell’Indicatore Mirandolese. 

Cinque ricoverati per sospetta
intossicazione da funghi

MODENA

Due episodi di sospetta intossica-
zione da consumo di funghi spontanei, 
con cinque persone ricoverate nei giorni 
scorsi nei Pronto Soccorso di Pavullo e 
Sassuolo, riportano in alto l’attenzione 
sulla necessità di far controllare il raccol-
to. A disposizione per questo ci sono gli 
ispettori micologi dell’Ausl di Modena. 
Dal primo settembre sono infatti tutti 
attivi i punti dell’ispettorato micologico 
presenti in provincia, dove i professionisti 
verificano la commestibilità dei funghi, 
scongiurando intossicazioni e avvele-
namenti. Le condizioni meteorologiche 
degli ultimi giorni, che hanno visto l’al-

ternarsi di pioggia e sole, hanno favorito 
la crescita dei funghi e, di conseguenza, le 
passeggiate a “caccia” delle prelibatezze 
del sottobosco, come ovuli, finferli e 
porcini. Nei due recenti casi, sul banco 
degli imputati ci sono due specie tossiche, 
Omphalotus Olearius e Entoloma Sinua-
tum, che insieme all’Amanita Phalloides, 
sono molto diffuse nelle aree montane 
e collinari modenesi, in particolare nei 
castagneti e querceti. Da Mirandola a 
Montefiorino, gli specialisti del Servizio 
Igiene degli Alimenti e della Nutrizione 
sono a disposizione dei cittadini per il 
controllo gratuito del raccolto: i funghi, 

infatti, possono nascondere insidie da 
non sottovalutare, da quelle più frequenti, 
come i disturbi gastrointestinali, a quelle 
più rare, come gli stati di allucinazione in 
caso di ingestione di funghi tossici. Quelli 
velenosi, invece, possono portare addirit-
tura alla morte. Per questo è importante 
essere sicuri che il raccolto sia comme-
stibile, mettendosi al riparo dai rischi. 
L’anno scorso, in provincia di Modena, si 
sono registrati 14 episodi di intossicazione 
da funghi, con 20 persone coinvolte. Fare 
controllare i funghi prima di cucinarli è 
dunque fondamentale per gli inesperti, ma 
è buona norma anche per i conoscitori. Per 
Mirandola e la Bassa rivolgersi al Servizio 
Igiene degli Alimenti e della Nutrizione, 
in via Smerieri, 3 a Mirandola, telefono  
0535/602425. Orari: lunedì dalle 9 alle 10 
da settembre a fine novembre.

floreale alla propria iscritta Albertina 
Bianchini per festeggiare il compi-
mento dei suoi 100 anni. A rendere 
omaggio ad Albertina per festeggiare 

l’invidiabile traguardo erano presen-
ti numerosi parenti e il sindaco di 
Mirandola Maino Benatti.

Addio a Renzo Polastri
custode delle tradizioni

MEDOLLA

Si è spento a Medolla, lo scorso 1° 
ottobre, all’età di 94 anni, Renzo Polastri, 
conosciutissimo e molto stimato in paese. 
Renzo è stato tassista e attivo in politica, 
avendo militato per anni nel Psi. Ma era 
stato a lungo corrispondente del “Resto 
del Carlino” di Modena e anche autore 
di racconti e volumi di storia locale. Era 
infatti un profondo conoscitore della Me-
dolla del tempo andato della cui memoria 
era custode. Aveva scritto con garbo e 
delicatezza di episodi di vita del paese: 
piccole storie di povertà, avventure di 
sapore vagamente boccaccesco, scherzi 

dettati dalla povertà e dall’astuzia. Con 
lui se ne va un pezzo importante di storia 
locale. Nel 2011, poi, gli era stata confe-
rita una medaglia in Prefettura a Modena 
(nella foto Polastri, a sinistra, durante 
la cerimonia), perché come prigioniero 
di guerra era stato deportato in un lager 
nazista, un’esperienza durissima, finita 
anche in un libro intitolato “Storia di 
sette prigionieri di guerra” edito nel 2002. 
Lascia le figlie Ilia e Andreina, i generi 
Gianni e Sauro, i nipoti Paola, Sandra, 
Alessio e Sara. Alla famiglia Polastri le 
condoglianze dell’Indicatore. 
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In 130 alla prevenzione dell'ictus
Rilevati gratuitamente alcuni valori e forniti consigli mediciMIRANDOLA 

Ottimo riscontro di partecipazione per l'iniziativa di Alice Carpi e Ausl
Ottimo riscontro di partecipazione 

lo scorso 22 settembre a Mirandola, 
ingresso padiglione 5 dell’ospedale, 
per la prevenzione dell’ictus cerebra-
le organizzata da Alice Carpi onlus, 
con volontari del personale sanitario 
e medici della Neurologia di Carpi e 
Post-Acuti di Mirandola. 130 contatti 
personali in tre ore con rilievo gratuito 
dei valori di glicemia, colesterolo, pres-
sione arteriosa con controllo aritmie e 
scheda personale con i consigli del me-
dico neurologo. Alice ringrazia medici, 
infermieri e volontari oltre all’Ausl e 
alla Casa del Volontariato di Carpi per 
la disponibilità e collaborazione.

Alcune 
immagini 

della 
riuscita 

iniziativa di 
prevenzione 

dell'ictus

È nata un'associazione 
contro la disprassia

MIRANDOLA

È nata nei giorni scorsi l’associazione 
“Disprassiamo” per iniziativa di un 
gruppo di genitori con la volontà di 
divulgare il più possibile informazioni 
in merito alle problematiche derivanti 
dalla disprassia, rivolgendosi in primis 
alle famiglie, per arrivare a istituzioni 

scolastiche, terapisti, associazioni 
sportive e in generale a tutti gli attori 
sociali che intervengono nel progetto 
educativo dei figli. 

In particolare l’associazione intende 
proporre incontri e momenti di confronto 
con le altre famiglie, organizzare giornate 

con interventi formativi e informativi, 
proporre soluzioni idonee riguardanti 
le problematiche educative e familiari 
con particolare riguardo a quelle relative 
alla disprassia e ai disturbi specifici 
dell’apprendimento. 

Le referenti sono Elena Codeluppi a 
Rubiera (Re), Manola Cottafava a Mo-
dena e Ilde Gemmi a Mirandola. La sede 
legale è a Modena. Chi volesse maggiori 
informazioni può contattare l’associa-
zione al numero 329/4072384 oppure 
via e-mail a disprassiamo@gmail.com.

«Un'Ortopedia eccellente
mi ha rimesso in piedi»

MIRANDOLA

Riceviamo e pubblichiamo: 
«Scrivo per il nostro ospedale… Per 

dare un giudizio positivo… Il nostro ospe-
dale “Santa Maria Bianca” di Mirandola 
passo dopo passo vogliono ridurlo a 
“poliambulatorio” ma a noi della Bassa 
non sta bene, soprattutto per l’efficienza 
che aveva e che ha acquisito in questi 
anni. Con pochi posti letto molti pazienti 
dovrebbero spostarsi in altre strutture. In 
prima persona posso dire che dopo una 
frattura scomposta di tibia e perone in 
febbraio, e subito trasportata al Pronto 
Soccorso di Mirandola, mi hanno visitato 
e deciso di operarmi il giorno dopo. Con 

tutta l’équipe il dottor Antonio Salento 
mi ha operata e messa a mio agio. Devo 
al dottor Salento se oggi posso ancora 
camminare. A maggio ho iniziato la tera-
pia sempre nel nostro ospedale, con molta 
pazienza delle terapiste Cosetta e Raffa-
ella, che mi hanno insegnato a camminare 
ancora e dopo sette mesi devo dire grazie 
a tutti: reparto di Fisiatria e tutti i terapisti, 
reparto di Ortopedia medici e infermieri 
sempre sottovalutati, ma in particolare al 
dottor Salento che mi segue tutt’ora. Un 
grazie a tutti. E per finire: rivogliamo il 
nostro ospedale com’era». 

Patrizia Pugliese

Caffè letterario con Lia Govers
per parlare di salute mentale 

MIRANDOLA

Giovedì 25 ottobre a Mirandola, aula 
magna Montalcini, ore 17.30, si svolgerà 
un caffè letterario nel corso del quale Lia 

Govers presenterà il libro: “Un legame 
materno non si recupera più? Storia di una 
schizofrenica guarita” (Mimesis edizio-

ni). Ingresso libero. A seguire aperitivo. 
L’iniziativa rientra nell’ottava 

edizione di “Màt”, settimana della salute 
mentale che si svolge a Modena e 
provincia dal 20 al 27 ottobre, con tante 
iniziative. Organizza l’Ausl di Modena. 
L’evento mirandolese è realizzato con la 
collaborazione di Comune di Mirandola, 
Csm Mirandola e “Penso Positivo”. 

Riparte il doposcuola per ragazzi 
con disturbi nell'apprendimento

MIRANDOLA

A ottobre riapre i battenti il dopo-
scuola specifico rivolto ai ragazzi con 
disturbi specifici dell’apprendimento 

(Dsa) organizzato dall’Associazione 
sostegno Dsa. Negli scorsi anni il do-
poscuola ha ottenuto il vitale sostegno 

della Fondazione Cassa di Risparmio di 
Mirandola e continua tuttora a riscon-
trare il gradimento dei ragazzi e delle 
loro famiglie, sempre alle prese con il 
problema dello studio pomeridiano. Il 
doposcuola è indirizzato ai ragazzi con 
Dsa che frequentano la quarta e la quinta 
elementare e il triennio delle scuole me-
die. I ragazzi frequentano il doposcuola 
due volte alla settimana, suddivisi in 
gruppi di due-quattro studenti e svolgono 
le lezioni sotto la guida di un operatore 
qualificato in Dsa. L’obiettivo finale non 
è soltanto aiutare i ragazzi nell’esecuzione 
dei compiti, ma soprattutto insegnare loro 
l’uso di metodologie di studio e di stru-
menti che li rendano sempre più autonomi 
nello studio, nonostante le loro difficoltà 
nella lettura, nella scrittura o nei calcoli. 
Per maggiori informazioni e iscrizioni 
i genitori interessati possono rivolgersi 
a Giuliana Grisendi (348/3395347) e 
Patrizia Bergamini (348/8903738).

La scultura dedicata ai medici, 
nel cortile dell'ospedale Santa 
Maria Bianca
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La polizia tra sport e solidarietà 
Il ricavato della manifestazione è stato interamente devoluto all'AvoMIRANDOLA

Successo per "Birrandola", in ricordo di Giuseppe Della Croce e Rosanna Caputo
“Birrandola-Calcio & Solidarietà”, 

la manifestazione che si è svolta gli 
scorsi 28, 29 e 30 settembre al circolo 
tennis “Brunatti” di Mirandola ha 
riscosso un notevole successo, grazie 
alla buona cucina che, oltre a essere 
diversificata per ogni serata, è stata 
sapientemente coniugata a ottime birre 
alla spina, ma anche grazie a musica e 
cabaret che hanno piacevolmente intrat-
tenuto le numerose persone intervenute. 

Nell’ambito di questa edizione di 
“Birrandola”, si è svolto anche il terzo 
Memorial Giuseppe Della Croce, torneo 
interforze di calcio a cinque, organizza-
to dal sindacato di polizia Siulp e inti-
tolato alla memoria del sovrintendente 
di polizia prematuramente scomparso 

dena con il punteggio di 5-3 in favore 
dei militari dell’Arma. Al torneo ha 
partecipato anche la rappresentativa 
del commissariato di Mirandola, ove 
prestavano servizio sia Giuseppe Della 
Croce che la sovrintendente Rosanna 
Caputo, prematuramente scomparsa lo 
scorso 16 marzo e per anni volontaria 
dell’Avo. E proprio in memoria di Ro-
sanna, gli organizzatori hanno deciso 
di devolvere l’intero incasso della ma-
nifestazione all’Avo mirandolese, che, 
dal 1986, è presente nelle corsie degli 

ospedali dove porta un po’ di conforto, 
amicizia, calore e un sorriso alle persone 
ricoverate. La riuscita di questa edizione 
di “Birrandola”, dovuta in buona parte 
all’ottima organizzazione di preparazio-
ne e somministrazione di cibi e bevande, 
ha convinto gli organizzatori a ripro-
porre sicuramente una nuova edizione 
anche per il 2019, perché l’impegno 
per la beneficenza è sempre un’ottima 
iniziativa, oltre che un investimento per 
la collettività mirandolese.

Gli organizzatori Scigghiese F.C. e 
Siulp Modena ci tengono a ringraziare, 
oltre a poliziotti, carabinieri e guardie 
giurate che sono intervenuti al torneo, 
tutti gli sponsor che hanno permesso 
questa edizione di “Birrandola”: Gemar 
Leasing, Fashion Group, Blindotek, 
Siem, Overtek, Realcar, Lugli Gian-
carlo, Nuova Duomo, Mec Palmieri, 
Baraldini, Caffè Nazionale, Dolce Vita, 
Opere di Bene, Eden, Associazione 
Enea Grilli, Marmo Elite, Benvenuti 
Sport. 

Come contrastare
l'invasione delle cimici

AREA NORD

Col cambio di stagione e di clima 
le cimici cominciano a invadere le abi-
tazioni, negli ultimi anni in maniera 
sempre più massiccia, risultando di dif-
ficile eliminazione, anche a causa della 
sostanza maleodorante che emettono 
quando vengono disturbate. «Quelle che 
frequentano maggiormente le nostre case 
sono la cimice verde, la cimice marrone 
e la cimice asiatica che causa danni nei 
frutteti – chiarisce Maurizio Ferraresi del 
Servizio veterinario dell’Ausl – la maggior 
parte delle cimici è fitofaga e dunque in 
grado di provocare danni a colture erbacee 
e piante da frutto, ma non è pericolosa per 
l’uomo». Alcuni accorgimenti possono 
essere utili per limitare il fastidio e la pro-
liferazione in ambiente domestico: scuo-
tere il bucato esposto all’esterno prima 
di ripiegarlo, utilizzare infusi di tabacco 
o aglio da spruzzare su finestre, balconi 
zanzariere, oppure acqua calda e sapone, 
che ha un effetto disidratante sull’insetto. 

Se si utilizza l’aspirapolvere, utile per 
rimuovere le cimici dagli angoli più diffi-
cili, fare attenzione a non schiacciarle per 
evitare il cattivo odore. Esistono infine 
anche spray o polveri a base di piretro, 
che vanno sempre utilizzati seguendo tutte 
le precauzioni riportate sulle confezioni. 
Tra le diverse specie, la cimice dell’olmo 
richiede un’importante azione preventiva 
che consiste nell’allontanamento di rami 
e arbusti di olmo dopo la potatura. Sono 
proprio tali accumuli, infatti, che possono 
fungere da nido e quindi portare a numeri 
molto elevati di cimici la successiva 
primavera. I danni più ingenti provocati 
all’agricoltura sono nel periodo di matu-
razione dei prodotti ortofrutticoli, chiarisce 
il Servizio veterinario: la cimice verde 
attacca soprattutto pomodori e coltivazioni 
di verdure, mentre quella asiatica è respon-
sabile di gravi danni ai frutteti (ad esempio 
le pere), con danni che, in passato, hanno 
sfiorato il 40-50 per cento del raccolto. 

Prosegue il dialogo tra Unione
e sindaci lombardi e veneti

AMMINISTRAZIONI

Tanti sindaci e amministratori di 
Oltrepo mantovano, Area Nord di Mo-
dena e Bassa veronese si sono riuniti nei 
giorni scorsi a Palazzo Ducale di Revere 

per proseguire la discussione sull'accordo 
sovraterritoriale che superi i confini delle 
tre regioni (Lombardia, Emilia e Veneto) 
per pensare e ragionare su un futuro 

diverso per le varie comunità. Ora il 
lavoro prosegue in apposite commissioni, 
decise per snellire e rendere più efficace 
l'accordo da sottoscrivere.

il 20 novembre 
2015, disputatosi 
tra compagini del-
la polizia di Stato, 
polizia municipa-
le, guardie giura-
te e carabinieri. 
Proprio la rap-
presentativa dei 
carabinieri Bassa 
modenese, come 
già nel 2016, si è 
aggiudicata que-
sta edizione del 
Memorial Della 
Croce, vincendo 
la finale con la 
questura di Mo-

L'incontro dei sindaci 
a Revere

La squadra dei carabinieri, vincitrice del Memorial Della Croce, 
insieme all'onorevole Guglielmo Golinelli (primo da sinistra) 
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Cividale, frazione che coinvolge
In 61 alla cena conviviale organizzata con "L'Isola del Vagabondo"MIRANDOLA

Il locale Comitato ha programmato una serie di iniziative per i cittadini

Il Comitato frazionale di Cividale, 
nell'ambito della propria attività, ha 
programmato una serie di iniziative 
per il coinvolgimento diretto della 
popolazione residente. Lo scorso 22 
settembre ha organizzato una cena 
conviviale in collaborazione con 
l'associazione “L'Isola del Vagabondo” 
presso il ristorante “La Taverna delle 
Streghe” in viale Gramsci, 525, alla 
quale hanno partecipato 61 cittadini. 
E’ stato un ottimo successo come 
prima esperienza e prossimamente 
saranno riproposti analoghi momenti 
culinari, coinvolgendo altre realtà 
associazionistiche della città e non. 

Il Comitato frazionale ha voluto 
creare questo evento come momento 

di partecipazione e coinvolgimento so-
prattutto degli anziani, con una abbon-
dante scorpacciata di ottime tagliatelle 
al ragù fatte in casa dalla bravissima 
titolare del locale, che ha collaborato 
fattivamente alla riuscita della cena, 
non dimenticandosi la solidarietà per i 
nostri amici pelosi… Al termine della 
cena Proselpino Caleffi e Gianni 
Righetti componenti del Comitato fra-
zionale di Cividale hanno consegnato 
a Tiziana ed Elisa volontarie dell'Isola 
del Vagabondo la somma di  245 euro 
raccolti durante la cena. Tutto questo 
si è potuto realizzare con un Comitato 
frazionale unito e coeso di cui l'Ammi-
nistrazione comunale potrebbe andare 
orgogliosa.

Alla cavezzese Laura Benatti
la fascia di Miss Sud

CONCORSO

La cavezzese Laura 
Benatti (foto), studentessa 
del terzo anno del liceo lin-
guistico Pico di Mirandola, 
la scorsa estate ha parteci-
pato al concorso nazionale 
“Miss Sud” nella categoria 
“Miss Sud chiama Nord”. 
Laura ha ottenuto il mag-
gior numero di voti/like tra 
le partecipanti del Nord, 
classificandosi al primo 
posto, dando così visibilità 
e lustro alla Bassa mode-
nese. Laura ha ottenuto 
questo riconoscimento non 
solo per la sua bellezza ma 
anche per le sue doti innate 
di simpatia e spontaneità. 

Alcuni momenti della 
cena di Cividale del 
22 settembre

BREVI

GRANDE FESTA DEL 
CANILE IN PIAZZA

Grande festa lo scorso 30 settembre 
a Mirandola, in piazza Costituente, 
per la decima edizione di “Canile in 
piazza”, manifestazione organizzata 
dall'associazione L'Isola del Vagabondo, 
attuale gestore del canile intercomunale 
di Mirandola e dell'infermeria gatti. Tante 
le attività in programma e tanti anche gli 
amici pelosi, con relativi padroni, presenti 
all’iniziativa. Il ricavato raccolto da queste 
attività è stato devoluto interamente al 
canile di Mirandola e all’infermeria gatti. 

NOTIFICATI 19 VERBALI  
AI CACCIATORI

Nelle due settimane di apertura della 
caccia alla selvaggina stanziale (tra cui 
lepri e fagiani) che si sono svolte a partire 
da domenica 16 settembre, i cacciatori 
controllati dalla polizia provinciale e dalle 
guardie volontarie sono stati quasi 400, so-
prattutto nelle aree di maggiore affluenza 
che sono state quelle intorno a Modena e 
Comuni confinanti, oltre all'Area Nord 
del territorio provinciale. I verbali emessi 
sono stati 19, soprattutto per il mancato 
rispetto delle distanze da abitazioni e stra-
de e per non aver indossato gli indumenti 
ad alta visibilità, obbligatori per tutti i 
cacciatori per motivi di sicurezza. Per le 
segnalazioni è disponibile il numero della 
polizia provinciale (059/209525 attivo 
dalle ore 6.30 alle 18.30). Fabio Leonelli, 
comandate della polizia provinciale, nel 
richiamare al rispetto della normativa, 
ricorda che le distanze di sicurezza sono 
di 50 metri dalle strade e 100 dalle case; 
per i trasgressori la sanzione prevista è di 
206 euro. Sullo svolgimento dell'attività 
venatoria sono impegnati 15 agenti della 
polizia provinciale e circa 70 guardie 
volontarie. La caccia alla selvaggina 
stanziale coinvolge oltre quattro mila 
cacciatori modenesi, più circa 1.500 da 
altre province, si svolge fino al 2 dicembre 
con tre giornate a settimana.

Presentato il nuovo anno
dell'Università della Libera Età

MIRANDOLA

Lo scorso 29 settembre si è tenuta 
a Mirandola la presentazione del nuovo 
anno accademico dell’Università della Li-
bera Età. Il progetto, seppur amministrato 
da diversi gruppi, prosegue da quasi 30 
anni ed è sempre in grado di fornire nuovi 
corsi, su svariati argomenti. L’Università 
è stata intitolata al professor Bruno 

Andreolli, per ricordare il suo ingente 
contributo alla comunità e in particolare 
in questo ateneo. Ciò che rende singolare 
il progetto è la partecipazione delle eccel-
lenze locali nel campo della cultura, oltre 
a rendere possibile l’accesso a chiunque, 
senza limiti di età. 

Durante la riunione del 29 settembre 

i docenti hanno presentato 
i loro corsi illustrando nel 
dettaglio l’offerta formativa 
di questo nuovo anno acca-
demico, iniziato lo scorso 5 
ottobre, con il corso di Let-
teratura “Quattro passeggiate 
fuori e dentro la commedia” 
tenuto da Lorenzo Tinti 
(foto).  A seguire, il corso di 
Storia contemporanea “La 
prima guerra mondiale tra geopolitica 
e identità nazionale” di Tommaso Pal-
mieri, che avrà luogo sabato 17 e 24 no-

vembre, dalle 17 alle 18.30 
nel Foyer del Teatro Nuovo 
di Mirandola. Tutti gli altri 
corsi saranno, invece, svol-
ti presso la scuola media 
Francesco Montanari, in via 
Nuvolari, 4.

Il progetto è possibile 
grazie all’impegno dell’as-
sociazione La Zèrla e al 
contributo della Fondazio-

ne Cassa di Risparmio di Mirandola, 
del Comune e per la disponibilità della 
dirigente scolastica delle scuole medie, 

Paola Campagnoli; si ringraziano inoltre 
i rappresentanti dell’associazionismo 
e dell’imprenditoria locali, oltre che i 
rappresentanti dello Spi Cgil sindacato 
pensionati italiani. Ogni corso prevede 
un contributo di dieci euro e si richiede 
l’iscrizione entro una settimana dall’inizio 
della lezione che si desidera seguire. 

Per maggiori informazioni, il pro-
gramma intero e le iscrizioni, contattare 
il numero 347/6861847, oppure inviare 
una e-mail a mirandolauniversita@
gmail.com.

Vanessa De Stradis
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Tutti i vantaggi della Pet Therapy
«La relazione che si instaura è qualcosa di unico»I NOSTRI AMICI A 4 ZAMPE

Gli interventi assistiti con animali aiutano chi ha difficoltà di varia natura
Si chiamano interventi assistiti con 

animali (Iaa), o più semplicemente Pet 
Therapy, sono percorsi proposti sia in pre-
senza di problematiche di varia natura sia 
in contesti socio-educativi. Con il suppor-
to di un terapeuta in collaborazione con 
operatori qualificati si effettuano incontri 
accompagnati dalla presenza di animali.

Gli interventi possono essere suddi-
visi in tre tipologie.

Le attività assistite con animali il cui 
scopo è il miglioramento della qualità 
della vita di persone come ad esempio 
non vedenti, portatori di disabilità psi-
cofisiche o malati terminali e vengono 
effettuate in diversi contesti ambientali. 
L'educazione assistita con animali che si 
articola in progetti diretti da professionisti 
nel campo dell’educazione (insegnanti, 
educatori eccetera) con finalità più 
specifiche riguardanti la sfera educati-
va, cognitiva e dell’apprendimento. Le 
terapie assistite con animali che sono 
co-terapie che abbinano alle terapie tradi-
zionali l’utilizzo di animali con specifiche 
caratteristiche e possono essere effettuate 
in vari contesti ambientali, in gruppo o 
singolarmente.

La relazione che si instaura tra una 
persona e un animale è veramente qual-
cosa di unico, a prescindere dalle proble-
matiche o dalle necessità specifiche degli 
utenti coinvolti nel percorso. 

La sola presenza di un animale porta 
beneficio a livello umorale e questo 
avviene grazie alla produzione di ossi-
tocina (chiamato l’ormone dell’amore) 
che viene stimolata dalla vicinanza con 
l’animale. L’animale viene visto come 
una creatura priva di pregiudizi, con 
il quale gli utenti possono sentirsi li-
beri di socializzare senza limitazioni, 
l’animale non li rifiuta, né si allontana 
ma stimola sentimenti positivi di gioia, 

felicità, accettazione, il contatto con il 
pelo dell’animale diminuisce il battito 
cardiaco delle persone e paure, timidezze, 
ansie calano visibilmente, inoltre il con-
tatto con gli animali ha un vantaggio a 
livello comunicativo, le persone possono 
toccarli, accarezzarli, sorridergli, senza 
inibizioni, di conseguenza si stimola 
anche il canale non verbale che spesso 
nella comunicazione tra umani viene 
messo in secondo piano. 

Tra gli animali più utilizzati ci sono 
i cani, ma anche asini, cavalli, gatti, 
conigli possono essere coinvolti in per-
corsi terapeutici, le linee guida nazionali 
prevedono che l’animale sia certificato, 
con requisiti sanitari, comportamentali 
e attitudinali valutati da un veterinario 
esperto. 

La scelta dell’animale dipende anche 
dagli obiettivi specifici di ogni percorso, 
sarà quindi compito del terapeutica e 
degli operatori di Pet Therapy definire 
un progetto valutando le esigenze degli 
utenti. Anche nel Mirandolese è in corso 
un progetto di Pet Therapy presso la casa 
residenza Cisa svolto dai volontari di 
Anima Animale onlus in collaborazione 
con gli educatori di Dogs on the Road®, 
un percorso fortemente voluto dalla 
struttura per offrire ai propri utenti un’oc-
casione di condivisione e stimolazione 
in compagnia di amici a quattro zampe.

Esistono diverse scuole e conseguen-
ti metodologie di approccio ai percorsi, 
alcuni esempi sono la Delta Society ® 
fondata in Australia negli anni ‘90 che 
opera anche in Italia con diverse asso-
ciazioni artner e Antropozoa con sede 
ad Arezzo. Nel sito dell’associazione 
italiana Pet Therapy potrete trovare anche 
alcune proposte di percorsi per chi voles-
se certificarsi in questo modo.

Lara Dalloli



Si progetta la ciclabile sull'argine
Si intersecherà con il tracciato nord-sud della Ciclovia del SoleMOBILITÀ DOLCE

Il Comune ha partecipato a un bando regionale per il percorso est-ovest

I camposantesi amano la bici
per sport, svago e anche lavoro

Nei progetti presentati (vedi sopra) 
sono state inserite le opinioni dei cittadini 
camposantesi sulla mobilità ciclabile nel 
territorio, raccolte nelle settimane estive 
attraverso un questionario elaborato 
dall'Amministrazione comunale e sottopo-
sto in forma cartacea e online. La maggior 
parte degli intervistati (52,7 per cento) 
utilizza la bicicletta abitualmente; il 72,5 
per cento lo fa per sport (11,5 per cento) 
o svago (61 per cento), mentre il restante 
27,5 per cento utilizza la bicicletta per 
lavoro o per altre commissioni quotidiane. 
Alla domanda: «Quale mezzo usi di più per 
i tuoi spostamenti quotidiani?», il 72,5 per 
cento delle persone ha risposto: «Auto o 
moto privata»; la bicicletta è il mezzo più 
usato dal 13,7 per cento degli intervistati, 
mentre i mezzi pubblici, treno o autobus, 
sono i più utilizzati dal 2,7 per cento. La 
grande maggioranza di chi ha risposto 
(93,4 per cento) ritiene che la bicicletta 
potrebbe rappresentare un reale mezzo di 
trasporto tra Camposanto e i Comuni limi-
trofi. La direzione considerata prioritaria 
è verso San Felice (46,2 per cento), il 22 
per cento delle persone ritiene prioritario 
il percorso verso Solara, mentre il 16,5 per 
cento indica la direzione di Cadecoppi e 
Finale Emilia. Tra i fattori che potrebbero 
spingere a un uso maggiore della bicicletta 
i più accreditati sono la presenza di più 
piste ciclabili tra i centri abitati (ritenuta 
“fondamentale” per il 73,1 per cento) e in 
paese (fondamentale per il 60 per cento). 
Troviamo poi la presenza di più parcheggi 
per le biciclette vicino alle fermate di treno 

CICLABILI

e autobus (ritenuta “importante” per l'82,4 
per cento), incentivi aziendali (importante 
per il 76,9 per cento) e agevolazioni per 
acquisto di biciclette portatili (importante 
per il 73,1 per cento). Più di un quinto degli 
intervistati utilizza il treno periodicamente 
da Camposanto: il 18,1 per cento lo fa 
settimanalmente (da una a quattro volte al 
mese), mentre il 2,7 per cento quotidiana-
mente. Per raggiungere la stazione dei treni 
il 45,6 per cento utilizza auto o moto priva-
ta, il 45,1 per cento si reca a piedi mentre il 
7,7 per cento lo fa in bicicletta. Il 43,4 per 
cento degli intervistati giudica i parcheggi 
per le biciclette nei pressi della stazione 
dei treni come scarsi (31,3 per cento) o 
insufficienti (12,1 per cento). Il 70,3 per 
cento dichiara che userebbe più spesso 
la bicicletta per recarsi alla stazione se ci 
fosse un deposito sicuro per le biciclette; il 
79,7 per cento sarebbe disposto a lasciare 
la bicicletta in un parcheggio custodito o 
in un deposito a pagamento nei pressi della 
stazione. A tutti i cittadini che hanno contri-
buito a questa ricerca va il ringraziamento 
dell'Amministrazione comunale.

CAMPOSANTO

Una domenica in cammino
nel Bosco della Saliceta

gli uffici amministrativi e gli esercizi 
commerciali. Pertanto è stato svilup-
pato un progetto di completamento 
in direzione Solara che comprende 
il miglioramento delle salite già esi-
stenti nelle piazze Gramsci e Ghirone, 
nonché la realizzazione di due nuove 
salite in località Passo Vecchio e Case 
Bruciate. Questo percorso in direzione 
est-ovest si interseca con il tracciato 
nord-sud della Ciclovia del Sole che 
sarà eseguita nel 2019. La decisione 
di incrementare il percorso della pista 
ciclabile sull’argine servirà quindi a 
incentivare le persone all’uso della 
bicicletta e del treno, consentendo 
ai residenti di Camposanto e Solara 
di raggiungere lungo un percorso 

Nelle ultime settimane il Comune 
di Camposanto ha partecipato al ban-
do della Regione Emilia-Romagna 
per la realizzazione di ciclovie di 
interesse regionale e la promozione 
della mobilità sostenibile. Per la 
richiesta di finanziamento sono stati 
progettati sia il potenziamento della 
rete ciclopedonale, sia nuovi servizi 
e infrastrutture di interscambio con il 
sistema ferroviario, con il deposito cu-
stodito delle biciclette (velostazione). 
L’Amministrazione comunale ha regi-
strato numerose richieste da parte dei 
cittadini di potenziare la pista ciclabile 
sull'argine del fiume Panaro per poterla 
utilizzare negli spostamenti quotidiani 
verso le scuole, la stazione dei treni, 

veloce e sicuro la stazione dei treni, 
per arrivare alle strutture sanitarie, 
amministrative e commerciali del 
territorio (San Felice, Mirandola, Bo-
logna e provincia). Durante la recente 
campagna elettorale i cittadini hanno 
più volte richiesto il potenziamento 
degli accessi all’argine per consentire 
agli scolari e alle persone anziane, che 
spesso usano la bicicletta, di raggiun-
gere le scuole e i negozi in sicurezza 
e autonomia. Inoltre, il problema 
di un percorso sicuro e rapido che 
costituisca una vera alternativa alla 
strada provinciale è sentito anche per 
la presenza di lavoratori stagionali in 
agricoltura. Infine, la volontà di fornire 
un'infrastruttura sicura e comoda per il 
deposito delle biciclette risponde a una 
duplice finalità. Innanzitutto servirà 
per fornire un servizio migliore alle 
abitudini quotidiane della comunità. 
Inoltre, ed è una sfida per il futuro di 
tutto il territorio, l’Amministrazione 
comunale ritiene che in questo modo 
sarà possibile prepararsi a cogliere al 
meglio le ricadute in termini di nuovi 
servizi turistici che si svilupperanno 
nei prossimi anni grazie alla Ciclovia 
del Sole.

L'area dove sarebbe costrui-
ta la velostazione ed amplia-
to il parcheggio scambiatore

Domenica 14 ottobre si svolgerà 
“Camminare nel Bosco della Saliceta”, 
con ritrovo alle 14.30 in via Bosco, nel 
Comune di Medolla. L’iniziativa si colloca 
nell’ambito della Giornata del Camminare 
ed è organizzata da Consorzio della Boni-
fica Burana assieme alle Amministrazioni 
comunali di Camposanto e Medolla e con 
la preziosa collaborazione della Asd Nor-
dic Walking Live di Mirandola. 

Si tratta di una piacevole camminata 
all’interno dell’area del Bosco della 
Saliceta che ha lo scopo, come recita il 
sottotitolo dell’iniziativa, “del ben essere 
fra canali, agricoltura, ambiente e tracce 
del passato”.

La camminata è aperta e adatta a tutti 
non presentando alcuna difficoltà e, pro-
cedendo lungo canali di bonifica o strade 
poco frequentate, si potranno conoscere 
ambienti particolari quali l’oasi naturali-
stica “La Bosca” e l’impianto pluvirriguo 
“Bosco” del Consorzio della bonifica Bu-
rana, dove verrà offerto un piccolo ristoro 
durante la sosta informativa. Nell’invitare 
alla partecipazione si ringrazia per la 
collaborazione l’associazione Atc -Mo1 e 
l’Ordine dei Dottori Agronomi e dei Dot-
tori Forestali della provincia di Modena. 

L’iniziativa avrà luogo anche in caso 
di brutto tempo per cui si consiglia un 
abbigliamento adeguato.
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Tutti gli sport in una grande festa
Dimostrazioni e lezioni per avvicinare i giovani ai numerosi corsi TEMPO LIBERO

Al Circolo Tennis il 22 settembre presentate le discipline esistenti a Camposanto 

Alcuni momenti della festo dello sport che si è 
svolta lo scorso 22 settembre

Sabato 22 settembre si è svolta 
presso il Circolo Tennis di Campo-
santo e le zone sportive limitrofe la 
prima festa dello sport, finalizzata a 
promuovere i numerosi corsi sportivi 
presenti a Camposanto. Durante il 
pomeriggio si sono susseguite dimo-
strazioni e lezioni aperte organizzate 
dalle associazioni sportive del terri-
torio le quali hanno potuto mostrare 
a bambini e adulti le peculiarità e 
le regole delle loro discipline spor-
tive. Alcune di queste hanno avuto 
luogo nella sala polivalente “Nino 
Manfredini”, palestra utilizzata dalle 
classi della scuola primaria e in cui 
verranno svolti per la prima volta 
a partire da ottobre corsi sportivi 
extrascolastici. Dal calcio al karate, 
dalla pallavolo al tennis, dalla dan-
za allo yoga tutte le attività hanno 
dimostrato quanto sia importante 
praticare sport, poiché non solo porta 
a benefici dal punto di vista psicofi-
sico, ma fornisce anche delle norme 
comportamentali che sono valide sul 
campo da gioco ma soprattutto nella 
vita di tutti i giorni, come la lealtà e 
il rispetto.

 Per la buona riuscita della festa 
ha dato il suo fondamentale contri-
buto la Consulta delle associazioni e 
del volontariato di Camposanto che 
ha partecipato attivamente all’evento 
gestendo lo stand gastronomico. 
Oltre a ciò la Consulta si è resa 
protagonista di un gesto generoso, 
devolvendo in favore della sala ibrida 
dell’ospedale di Baggiovara 1.500 
euro, ricavati in occasione della festa 
del braciolone di Porcosauro che si è 
svolta durante la Fiera di luglio. Al 
momento della consegna di questo 
contributo erano presenti Micaela 
Piccoli, direttore di Chirurgia Gene-
rale, d’Urgenza e Nuove Tecnologie 
e Stefano Tondi, direttore di Car-
diologia, entrambi presso l’ospedale 
di Baggiovara. Questi ultimi hanno 
sottolineato l’importanza di questa 
donazione, in quanto destinata a una 
sala ospedaliera presente in poche 
unità in regione e unica nel suo gene-
re per innovazione e per questo hanno 
ringraziato sentitamente la Consulta 
per la generosità. 

La Consulta dona 1.500 euro
alla sala operatoria ibrida

La Consulta del volontariato e 
delle associazioni di Camposanto ha 
deciso di donare parte del ricavato 
della quarta festa del braciolone di 
Porcosauro all'ospedale di Baggio-
vara, per finanziare la realizzazione 
di una sala operatoria ibrida. 

La donazione, pari a 1.500 euro, 
è stata consegnata lo scorso 22 set-
tembre durante la Festa dello Sport 
organizzata dall'Amministrazione co-
munale di Camposanto, direttamente 
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nelle mani di Stefano Tondi, direttore 
del reparto di Cardiologia e Micaela 
Piccoli, direttrice di Chirurgia Gene-
rale, d’Urgenza e Nuove Tecnologie 
dell'ospedale di Baggiovara. 

La raccolta fondi non si ferma, 
perché anche il Centro sociale an-
ziani ha in progetto una iniziativa il 
cui ricavato sarà devoluto alla stessa 
finalità, e sono disponibili presso la 
sede Avis le calamite realizzate per 
finanziare il progetto.

La consegna della donazione 
(foto di Saverio Marchi)
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CORSI AUTUNNALI 
DI "SEI DI CAMPOSANTO"

“Sei di Camposanto se...” orga-
nizza diverse attività creative per 
l’autunno. Domenica 14 ottobre si 
terrà un corso di pittura su tessuto, 
in biblioteca a Camposanto, dalle 14 
alle 18. Domenica 21 ottobre sarà il 
momento del corso a tema Halloween 
“Dolcetto o scherzetto”, dedicato 
anch’esso ai bambini e che si terrà 
sempre in biblioteca a Camposanto 
dalle 14 alle 18. Domenica 18 no-
vembre sarà invece il momento di 
Attakkabottone Noel, un corso per 
bambini dedicato alla lavorazione 
di bottoni e ciondoli natalizi. Tutti i 
materiali necessari per il corso (sporte 
di canapa, tela, tessuti antichi, colori, 
bottoni, ciondoli, aghi, filo) verranno 
forniti dall’associazione e il risultato 
del lavoro verrà portato a casa dai 
corsisti. Sono in programma anche 
eventi culturali dei quali sono ancora 
da fissare le date.

È NATA l'ASSOCIAZIONE
KHORA LAB ETS

Khora Lab ets è una nuova asso-
ciazione con sede a Camposanto, nata 
nell'estate del 2018. Il suo obiettivo 
è valorizzare e sostenere attività di 
ricerca scientifica, di progettazione, 
di co-progettazione e formazione, 
nei settori della pianificazione terri-
toriale, dell’architettura, della rige-
nerazione e dell’innovazione sociale. 
L’associazione intende divulgare un 
uso sostenibile delle risorse sociali, 
ambientali, economiche e tecniche 
con l’obiettivo di produrre significa-
tivi impatti positivi per la collettività. 
Inoltre, promuove il coinvolgimento 
e il dialogo dei diversi attori sociali, 
istituzionali, amministrativi, tecnici 
ed economici chiamati a intervenire 
nei processi di trasformazione del ter-
ritorio nelle sue diverse dimensioni. 
Khora Lab ets organizza e promuove, 
insieme all’associazione Fermata 23, 
la rassegna di writing e street art Qua-
dricromie, oltre a iniziative e incontri 
sui temi della rigenerazione urbana. 
Per ulteriori informazioni e contatti: 
Thomas Malaguti (340/0813976); 
khoralaboratory@gmail.com.

CERCASI VOLONTARI
PER LA CROCE BLU

La Croce Blu di Camposanto ac-
cetta iscrizioni per volontari soccorri-
tori, autisti servizi sociali e operatori 
centralino. È più che mai necessario e 
lodevole, mettersi a disposizione per 
le associazioni sanitarie che sono al 
servizio di tutti i cittadini. 

Sono spuntati due nuovi murales
Le opere ricordano Martin Luther King e lo skyline del paeseARTE

Nel corso dell'estate si è arricchito il museo a cielo aperto di Camposanto
Nel corso dell’estate 2018, due 

nuovi murales sono andati ad ar-
ricchire il museo a cielo aperto di 
Camposanto, grazie al progetto 
Quadricromie, portato avanti dall’as-
sociazione Fermata 23, in collabora-
zione con la neonata Khora Lab ets e 
#veritasuimuri.

Le opere, realizzate sulla facciata 
posteriore e laterale della sala poliva-
lente Ariston, sono frutto del lavoro 
degli artisti Psikoplanet e Collettivo 
FX e sono state realizzate con il 
patrocinio della Regione Emilia-
Romagna, della Provincia di Modena 
e dell’Amministrazione comunale di 
Camposanto, grazie al sostegno di 
numerosi sponsor.

Il lavoro di Psikoplanet è il ri-
sultato finale di un corso di writing e 
street organizzato in coprogettazione 
con Social Point di Modena, una 
realtà che si occupa delle tematiche 
legate alla salute mentale. Venti cor-
sisti di tutte le età e provenienti dalle 
province di Modena, Reggio Emilia 
e Bologna hanno aiutato l’artista 
nella realizzazione del dipinto, che 
vuole essere una cartolina murale del 
paese, con il suo skyline, il fiume e la 
stazione sopraelevata. La caffettiera 
e il bricco che completano l’opera 
sono un simbolo delle diverse cul-
ture che convivono fianco a fianco a 
Camposanto.

L’opera di Collettivo FX è stata 
invece realizzata in collaborazione 
con Arci Modena e raffigura l’im-
pronta di Martin Luther King, pre-

levata la notte del suo arresto per aver 
manifestato in favore dei diritti civili. 
Si tratta di un dipinto che invita a ri-
flettere sull’identità e sui valori della 
collettività e sarà utilizzato da Arci 
Modena per il materiale informativo 
della stagione 2018-19.

Nelle ultime settimane, il pro-
getto Quadricromie ha valicato i 
confini camposantesi instaurando due 
collaborazioni e contribuendo alla 
realizzazione di altrettanti interventi 
sul territorio. Il primo, realizzato sul 
palazzetto dello sport di Mirandola 
per l’Anpi locale, è stato realizzato da 
Riccardo Buonafede ed è un omag-
gio a due grandi figure dello sport, 
Gino Bartali e Mohammed Ali e al 
loro impegno nel sociale. Il secondo 
riguarda invece la rigenerazione della 
stazione Rolo-Novi-Fabbrico, insie-
me alle associazioni Rock in Rolo, 
Totart e La Contea. Nei prossimi 
mesi, sarà inoltre presentato un breve 
documentario realizzato nel corso 
dell’edizione 2018 di Quadricromie 
dal regista Diego Gavioli.

BREVI

Camposanto ricorda la fine
della prima guerra mondiale

A cento anni dal ter-
mine del primo conflitto 
mondiale è importante 
ricordare questo terribile 
evento che, con la sua 
portata distruttiva, scon-
volse la vita di milioni 
di persone e condusse a 
una tragica fine migliaia 
di giovani. Al fine di cele-
brare questo anniversario, 
le corali Sant’Eurosia di 
Camposanto, Agàpe di San 
Felice ed Erga Omnes di 
Finale Emilia, realtà amato-
riali ma di pregio culturale musicale 
del territorio, si sono unite nella corale 
Cantori del Panaro che offrirà alle 
cittadinanze dei rispettivi Comuni uno 
spettacolo-concerto inerente al tema. 
Il coro, costituito così da un’ottantina 
di componenti, si esibirà sabato 20 
ottobre, alle ore 21, presso la chiesa 
di Camposanto nel concerto “Echi 
dal fronte” e interpreterà melodie 
direttamente o indirettamente legate 
alla prima guerra mondiale. In questo 
modo si potranno conoscere aspetti di 
questo terribile conflitto che i più non 
conoscono. Questi canti, infatti, sono 
testimonianze vive che permettono di 

MUSICHE E PAROLE

avvicinarsi agli attori del 
conflitto ricordandone 
l’impegno patriottico e 
percependone i risvolti 
umani. Nel corso della 
serata, tuttavia, i canti 
si alterneranno ad altre 
testimonianze come 
lettere e poesie degli 
stessi soldati, dove 
la realtà quotidiana 
della guerra si avvi-
cenda ai sentimenti 
più vari. Per questi 
approfondimenti è 

stato fondamentale il contributo di 
Enzo Fiori che ha fornito un’im-
portante consulenza storica. Oltre 
al coro, diretto dai direttori delle 
tre corali, ossia Lorenzo Malagola 
Barbieri, Diego Magagnoli e Lo-
renzo Fioratti, avranno un ruolo da 
protagonisti Federica Cipolli, mae-
stro accompagnatore di pianoforte e 
Doriano Novi, la voce narrante della 
serata. Il coro si avvale dell’appoggio 
dell’associazione Amici dell’Organo 
“Johann Sebastian Bach” di Modena 
e i concerti sono inseriti nella rasse-
gna concertistica autunnale “Modena 
Organ Festival”. 

«Aderiamo alla campagna
contro il tumore al seno»

L'Amministrazione 
comunale di Camposanto 
ha aderito alla campagna 
"Nastro Rosa", promossa 
dalle associazioni Airc e 
Lilt e dall'Anci, illuminando 
di rosa il municipio (nella 
foto) per tutto il mese di 
ottobre. «Siamo certi – ha 
dichiarato il sindaco Monja 
Zaniboni – che sia necessa-
rio sensibilizzare la nostra 
cittadinanza su temi tanto 
importanti, come la lotta 
contro il tumore al seno».

COMUNE DI CAMPOSANTO

Presidio per i precari
alla Gm di Camposanto

Ennesimo presidio lo scorso 21 
settembre alle industrie Gm di Cam-
posanto per la mancanza di risposte 
da parte dell’impresa sulle stabilizza-
zioni dei lavoratori precari, lasciati a 
casa nelle settimane scorse. La Fiom/
Cgil ha condiviso le ragioni alla base 
della protesta. Nel pomeriggio le forze 

AZIENDE

dell’ordine sono arrivate a presidiare 
la protesta. «Questa vertenza è aperta 
da troppo tempo – ha dichiarato Mas-
similiano Grazioso della Fiom/Cgil 
Mirandola – e come sindacato chie-
diamo un intervento delle istituzioni 
locali affinché si facciano parte attiva 
per trovare una soluzione ed evitare 

ulteriori momenti di tensione. La Fiom/
Cgil continua a sostenere che non è 
ammissibile che si reprima la protesta 
dei lavoratori, mentre gli imprenditori 
che mettono i lavoratori in mezzo alla 
strada, rimangono impuniti».

Il murale dedicato a Mar-
tin Luther King. In basso, 
lo skyline di Camposanto 
rivisitato

Mohammed Ali nel 
murale mirandolese
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Tra burraco, tombola e polenta
Un luogo ricreativo e di aggregazione aperto ai residenti e non soloCAMPOSANTO 

È ricominciata, a fine settembre, l'attività del Centro sociale anziani
Dopo la chiusura estiva è iniziata a 

fine settembre l’attività del Centro sociale 
anziani, anche quest’anno con tanti eventi 
per scaldare le stagioni più fredde. Tutti 
i martedì si potrà giocare a burraco e al 
venerdì a tombola. Ogni mese viene cu-
cinata egregiamente la polenta, da cuochi 
in gamba ed è da provare; a novembre ci 
sarà la polentata di San Martino e invece 
quella prevista per dicembre avrà uno sco-
po benefico: contribuire alla realizzazione 
della sala operatoria ibrida dell’ospedale 
di Baggiovara. Inoltre sono già previste 
due domeniche danzanti, il 18 novembre 
con l’orchestra di Luca Canali e il 2 
dicembre con Mirko ed Erica.  Il Centro 
sociale anziani opera da anni sul territorio 
e cerca di essere un luogo ricreativo e di 
aggregazione, aperto alla gente del territo-
rio e non solo, un volontariato al servizio 
di chi vuole stare in compagnia e allegria.

Sono ripartite le attività
dell'associazione Fermata 23

Dopo la consue-
ta pausa estiva sono 
riprese le attività 
dell’associazione 
Fermata 23 di Cam-
posanto.

Una parteci-
patissima cena di 
autofinanziamento 
con pizza a volontà 
e musica dal vivo ha 
inaugurato lo scorso 
22 settembre la ricca stagione autun-
no/inverno del circolo Arci Fermata 
23 di Camposanto.

Il calendario dei concerti si è aper-
to venerdì 5 ottobre con Panni Sporchi 
e i Voices from Beyond da Rimini, per 
poi proseguire il 19 ottobre con l’esi-
bizione di Kalergi e Champaaagne. 
Presso i locali gestiti dai volontari 
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dell'associazione 
Fermata 23, oltre 
alle regolari atti-
vità di sala prove, 
in programma per 
questo autunno 
corsi di teatro, bio-
energetica e tanto 
altro, tra cui le 
lezioni di musica 
della Fondazione 
scuola di musica 

Carlo e Guglielmo Andreoli. Tra le 
novità più importanti, l’associazione 
sta realizzando un breve documenta-
rio sul progetto Quadricromie, che da 
otto anni colora le strade del paese con 
i suoi murales. Sono in programma 
anche tante iniziative culturali. Per 
informazioni: 349/4260362, e-mail 
fermata23@gmail.com / Facebook

Inaugura il laboratorio di cucina
in memoria di Monica Lamberti

Lo scorso 19 gennaio si è spenta, 
dopo una lunga malattia, Monica 
Lamberti. Monica era una moglie, 
una mamma e una nonna e abitava da 
quasi trentasette anni a Camposanto. 
Proprio in questo Comune ha realiz-
zato le sue gioie e le sue passioni, 
dedicandosi con devozione e amore 
alla sua famiglia. I famigliari hanno 
pensato a come poter far vivere il 
suo ricordo e le sue passioni, unendo 
l’amore che Monica aveva per la 
cucina con l’amore per i bambini. La 
cucina, come espressione delle nostre 
tradizioni e della nostra cultura, è stata 

CAMPOSANTO Realizzare questo progetto è stato un 
modo per lenire il dolore e riempire gli 
occhi e i cuori dei bambini di “gioia 
nel fare” insieme alle insegnanti nella 
didattica quotidiana. Il ricordo di non-
na Monni vivrà attraverso le piccole 
mani dei bambini che cucineranno, 
impasteranno e creeranno. L’inaugu-
razione si terrà il 20 ottobre presso la 
scuola primaria di Camposanto. La 
famiglia di Monica coglie l’occasione 
per ringraziare profondamente: tutti 
i donatori che hanno contribuito a 
realizzare questo progetto, la dirigente 
scolastica dell’istituto comprensivo di 
San Felice, il sindaco Monja Zani-
boni e l’Amministrazione comunale, 
il già sindaco Antonella Baldini con 
la sua Giunta, il consiglio d’istituto, 
il comitato genitori delle scuole di 
Camposanto, l’associazione “Sei di 
Camposanto se”. 

la risposta che è stata trovata, offren-
do la possibilità di far vivere questa 
dimensione culturale e laboratoriale 
ai bambini. Il cibo è cultura, integra-
zione, inclusione e confronto. “La 
cucina di nonna Monni” è accessoriata 
di: forno ventilato con piano a indu-
zione, lavastoviglie, mobile in legno 
contenente taglieri e mattarelli per 
una classe intera (circa 24 bambini), 
cella lievitatrice, tagliere e mattarello 
per bambini celiaci, piano di lavoro in 
acciaio con cassetti, stoviglie e acces-
sori per garantire il funzionamento e la 
buona riuscita di attività laboratoriali.  
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«Siamo una palestra di volontariato»
Al via corsi di teatro di improvvisazione e tante serate a temaMIRANDOLA 

Il Circolo Aquaragia è un luogo di partecipazione, oltre che di aggregazione

Aquaragia è un punto di aggregazione 
per i giovani di Mirandola e zone limitrofe 
dal 1989, quando nacque dall’esigenza 
e dalla volontà di una decina di ragazzi 
di stare assieme e condividere tempo e 
passioni. Lo spirito del circolo negli anni 
non è mai cambiato, a differenza della 
locazione della sede, ora in via Nuvolari, 
15 a Mirandola e degli interessi che negli 
anni si sono adeguati e hanno assecondato 
le esigenze generazionali. Aquaragia oggi 
è un circolo culturale gestito da soli vo-
lontari che dedicano il loro tempo libero 
a servizio del circolo e delle persone che 
lo vivono.

Il consiglio è formato da: Emanuele 
Tommarelli, nuovo presidente di 24 
anni, Mirandola, Alfredo Bottaro, vice-
presidente, 24 anni, San Felice, Lorenzo 
Morassi, 24 anni, Mirandola, Giulia 
Baraldi, 26 anni, Mirandola, Andrei 
Razlovan, 23 anni, San Felice, Enrico 
Luppi, 21 anni, San Felice, Julian Viga-
to, 23 anni, Cavezzo. «Noi giovanissimi, 
quest'anno più che mai, abbiamo tra i 
tanti obiettivi quello di avvicinare i nostri 

coetanei al mondo del volontariato (sem-
pre più lontani e poco interessati a questo 
aspetto) – spiegano i ragazzi di Aquara-
gia – in modo da favorire maggiormente 
l'aggregazione giovanile sul territorio e 
fare sì che Aquaragia non sia un ritrovo 
solo serale per gli eventi, ma un punto di 
riferimento quotidiano. Così come è stato 
per noi: volontariato significa partecipare 
e vivere direttamente un'esperienza di 
unione, trovandosi e condividendo idee 
e passioni. Il circolo, quest'anno neo 
affiliato Aics, riparte con i corsi di teatro, 
sia di improvvisazione, sia dedicati a 
ragazzi diversamente abili. Rimanendo 
aperto a nuove proposte di attività. Per 
quanto riguarda le serate, il programma 
di ottobre prevede una iniziativa in alter-
nativa alla classica sera di Halloween: il 
27 ottobre festeggeremo quest'occasione 
con una festa a tema messicano “Los Dias 
de los Muertos”.  A seguire in novembre 
ci sarà un'altra serata in collaborazione 
con Analogic.  E infine l'immancabile 
cena di Natale a dicembre a conclusione 
dell'anno». 

MIRANDOLA

Torna l’autunno e con esso la voglia 
di passare le serate in compagnia di un 
buon libro e una tisana e cosa c’è di me-
glio se non condividere l’esperienza con 
altri appassionati lettori? Ricominciano 
a ottobre i circoli di lettura organizzati 
dall’associazione Amici della Biblioteca 
Eugenio Garin. 

Il primo gruppo, moderato da Alessia 
e Susanna, si radunerà martedì 16 e il se-
condo, con Silvia e Vanessa, martedì 23, 
entrambi alle 21 nella sede della biblioteca 
di Mirandola. Dopo il consenso dello 
scorso anno, si è deciso di riproporre due 
temi: si inizierà con libri che tratteranno 
del viaggio, mentre gli ultimi mesi si di-
scuterà il tema dell’altro. Ed è proprio la 

discussione il punto focale dei due circoli 
di lettura, dove si può trovare conferma, 
oppure cambiare completamente idea su 
un libro appena letto. L’attività permette, 
dunque, di arricchire le proprie cono-
scenze letterarie, entrando in contatto con 
generi o argomenti che non si sarebbero 
mai scelti spontaneamente, e di avere 
l’opportunità di scambiarsi opinioni su 
svariate materie, sempre sorseggiando 
una tisana, simbolo dei due circoli. Per 
ricevere ulteriori informazioni, o per le 
iscrizioni inviare una e-mail a circolodi-
letturaeg@gmail.com oppure inviare un 
messaggio a Susanna 331/2271791, Ales-
sia 339/4167835, Silvia 347/1803589, 
Vanessa 348/5876001.

Ricominciano in ottobre
i gruppi di lettura in biblioteca

In piedi, 
da sinistra: 

Mirko Greco, 
Vanessa De 

Stradis, Carla 
Gavioli, Loretta 

Bregola, Enna 
Barbi, Renato 

Infante.
Sedute, da 

sinistra: Su-
sanna Pozzetti, 
Silvia Tavaroli, 

Alessandra 
Castagnoli 

Alcuni giovani 
di Aquaragia

BREVI

ULTIMI CONCERTI
DI EFFETTO MUSICA

Ultimi appuntamenti per “Effetto 
musica”, la rassegna di concerti della 
Bassa modenese ideata dalla Fondazione 
scuola di musica Carlo e Guglielmo 
Andreoli e sostenuta dall'Unione Comuni 
Modenesi Area Nord e dalla Fondazione 
Cassa di Risparmio di Mirandola. Il 
prossimo spettacolo si terrà venerdì 
12 ottobre alle ore 21, a Concordia, 
nell'auditorium della scuola di musica (via 
Lenin, 40), dove si esibiranno i Barabàn 
con “Voci di trincea”, concerto per i 
100 anni della Grande Guerra. “Effetto 
musica” si chiuderà domenica 14 ottobre 
con il concerto del coro Mousikè, che 
era stato rimandato causa maltempo. Lo 
spettacolo avrà luogo a San Possidonio, 
in piazza Andreoli, alle ore 11.

FESTA DELLA 
MELA CAMPANINA

Torna a San Possidonio domenica 14 
ottobre, in piazza Andreoli, dalle 9 alle 
18, la Festa della Mela Campanina e del 
Parmigiano Reggiano. Tante le iniziative 
in programma. Ci saranno anche il mercato 
dei prodotti agricoli e le bancarelle degli 
hobbisti, mostre, concerti, degustazioni 
di prodotti del territorio, dimostrazioni di 
antichi mestieri. Il programma completo 
sul sito del Comune (www.comune.
sanpossidonio.mo.it). 

ALLA SCOPERTA 
DI DANTE ALIGHIERI

Giovedì 25 ottobre a San Possidonio, 
sala consiliare del municipio, ore 21, 
serata dedicata alla scoperta di Dante 
con il docente Luca Gherardi. Tema 
dell’incontro sarà: “La conversazione 
di Stazio e il dialogo fra le culture”, 
un’occasione per parlare della necessità 
del confronto e del dialogo fra le civiltà di 
ieri e di oggi. Presenta Roberta Bulgarelli. 
Ingresso gratuito. L’iniziativa rientra nella 
rassegna “Perle di cultura”.
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Un concerto di scuola milanese
Si esibiranno Danilo Costantini al claviorgano e Antonella GianeseMIRANDOLA

Domenica 14 ottobre Itinerari Organistici propone musiche del Sei e Settecento 
Domenica 14 ottobre si svolgerà a 

Mirandola, presso l’Aula liturgica Santa 
Maria Maddalena di via Luosi, alle 17.30, 
il concerto “La scuola milanese tra Sei e 
Settecento”. A esibirsi saranno Danilo 
Costantini (claviorgano) e il soprano 
Antonella Gianese. Saranno eseguite mu-
siche di Cossoni, Monza, D’Alessandri, 
Sammartini (a destra), Piazza, Bach, 
Mozart. L’appuntamento apre il XIII 
ciclo della rassegna “Itinerari Organistici”, 
organizzata dall’associazione Domenico 
Traeri per il restauro e la valorizzazione 
degli organi storici. L’iniziativa si svolge 
con la collaborazione della Parrocchia di 
Santa Maria Maggiore di Mirandola e 
con il contributo di Comune di Mirandola 
e Fondazione Cassa di Risparmio di 
Mirandola. Ingresso libero. 

BREVI

LA COMUNICAZIONE 
AL TEMPO DEI SOCIAL

Venerdì 12 ottobre, alle ore 20.45, 
presso l’auditorium Principato di Monaco 
di San Possidonio,  l’assessore ai Servizi 
Sociali Anna Malavasi e il consigliere 
delegato alle Pari Opportunità Claudia 
Pitocchi presentano “Vuoi parlare 
con me?”, una serata dedicata al tema 
della comunicazione nel sociale e nei 
social. Le relatrici Adele Masuzzo, 
logopedista e Giulia Musumeci, esperta 
in comunicazione, parleranno della 
comunicazione nelle relazioni sociali ed 
emozionali, trattando anche il tema dei 
social e del cyber bullismo. L’iniziativa è 
aperta a tutta la cittadinanza e in particolar 
modo è rivolta a docenti, formatori, 
animatori, genitori e ragazzi. L’ingresso 
è gratuito.

VALPOLICELLA RIPASSO 
AL BAR PRESTIGE

Mercoledì 17 ottobre alle ore 20 al 
bar Prestige di Mirandola si svolgerà 
la degustazione intitolata "Il Ripasso di 
Valpolicella superiore". Si inizierà con un 
aperitivo di benvenuto e si proseguirà con 
quattro variazioni sul tema, provenienti da 
altrettante rinomate cantine, che accom-
pagneranno ottimi cibi. Il costo è di 40 
euro. Info e prenotazioni: tel. 0535/21038 
o 345/3400273.

Il Valpolicella Ripasso è un vino rosso 
doc del Veneto prodotto esclusivamente 
nella Valpolicella, in provincia di Verona 
da vitigni autoctoni quali Corvina, 
Corvinone, Rondinella ma anche in 
percentuali minori con Forselina, Negrara 
e Oseleta. Si tratta delle stesse uve che 
vengono utilizzate per la produzione 
dell'Amarone e del Recioto. 

La tecnica del ripasso consiste nel 
versare, prima dell'affinamento in botte, 
il vino Valpolicella base direttamente nei 
tini dove è stato precedentemente pigiato 
l'Amarone, lasciandolo riposare a contatto 
con le vinacce appena pressate per circa 
15-20 giorni. In questo modo il vino riceve 
dalle vinacce appassite parte dell'aroma 
che è proprio dell'Amarone.

Chicco Testa inaugura
l'anno sociale dei medici

AREA NORD 

Giovedì 18 ottobre, giorno del patrono 
dei medici San Luca Evangelista, si aprirà 
ufficialmente l’anno sociale del circolo 
medico Merighi di Mirandola. Alle 18.30 
si svolgerà a Camurana di Medolla, una 
messa celebrata da monsignor Lino Pizzi, 
vescovo emerito di Forlì- Bertinoro. Alle 
18.30 cocktail di benvenuto presso l’hotel 
La Cantina di Medolla, in via Statale, 179. 
Alle 20 cena a buffet e alle 21.45, relazio-
ne, aperta al pubblico, di Chicco Testa 
(foto), consulente Aimag su: “Scienza e 
salute fra natura e metodo scientifico”. 
Organizzano il circolo Merighi e la sezione 
Ammi (associazione mogli medici italiani) 
di Mirandola in collaborazione con Aimag 
e Serteco. 

MEDOLLA

La Croce Rossa nella musica
al tempo della Grande Guerra

AREA NORD 

Un racconto sulla Croce Rossa nella 
Grande Guerra, con inni, romanze, elegie, 
songs, ballate e canzoni; la presentazione 
ufficiale della pubblicazione “La Croce 
Rossa nella musica al tempo della Grande 
Guerra” di Carlo Perrucchetti, direttore 
del Centro Studi Musica e Grande Guerra 
e voce narrante dell'evento. 

Tutto questo caratterizzerà il grande 
appuntamento musicale, interamente de-
dicato alla Croce Rossa durante la prima 
guerra mondiale, supportato dal patrocinio 
ministeriale che vede lo Stato intervenire 
come struttura di missione per gli anniver-
sari di interesse nazionale. 

Dal titolo “Tu sei la Pace, tu sei l'A-
mor!”, è proposto dagli Amici della Musi-
ca di Mirandola che hanno dato vita a que-

CONCERTO

sto progetto dal saggio 
di Perrucchetti. Grazie 
all'iniziativa, domenica 
21 ottobre alle 16.30, 
presso l'aula magna 
"Rita Levi Montalcini" 
di Mirandola, risuonerà 
la rarissima esecuzione 
dell'integrale delle sei 
romanze commissionate 
dalla Croce Rossa a sei 
celebri compositori (G. 
Puccini, U. Giordano, 
R. Leoncavallo, P. Ma-
scagni, A. Franchetti, 
R. Zandonai): alcune 
romanze saranno prime 
assolute, come proba-

bilmente l'intero corpus delle sei. Prende-
ranno parte al concerto il soprano Scilla 
Cristiano, il tenore Simone Mugnaini, il 
Quartetto d'archi dell'Accademia Virgilia-
na di Mantova (Paolo Ghidoni e Agnese 
Tasso al violino, Eva Impellizzeri alla 
viola e Michele Ballarini al violoncello), 
il maestro Lucio Carpani al pianoforte, 
il coro “Città di Mirandola” e Carlo 
Perrucchetti alla conduzione. Verranno 
eseguiti altri brani d'autore per ulteriori 
nomi importanti come quello di C. Saint-
Saens. Il dinamismo del palco portato da 
un programma vario sarà incrementato da 
immagini e fotografie proiettate relative 
alla Croce Rossa, protagonista dell'evento. 

Per info: 327/8109081 o info@
amicidellamusicamirandola.it. 
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Funghi commestibili e tossici:
una mostra per distinguerli

AREA NORD 

Domenica 14 ottobre si svolgerà a 
Cavezzo, presso Villa Giardino dalle 8 
alle 19, la 23esima mostra micologica. 
Verranno esposti funghi, raccolti dai soci 
del Gruppo micologico-naturalistico 
cavezzese, nel nostro territorio di pianura, 
nel litorale adriatico, nell'Appennino 
modenese, reggiano, toscano e in diverse 
località delle Alpi.

L’iniziativa è organizzata dal 
Gruppo micologico, in collaborazione 
con l’Amministrazione comunale. 
Nell’ambito dell’esposizione saranno 
allestite due apposite sezioni: “Funghi 
a confronto”, soprattutto rivolto alla 
sicurezza alimentare, per distinguere 
i funghi commestibili da quelli non 
commestibili, tossici e velenosi e “Funghi 

CAVEZZO

Espongono gli artisti dei fiori
In mostra anche opere di Leila Bergamini e Silvana MarelliARTE

Prosegue fino al 21 ottobre una singolare collettiva al Palazzo Ducale di Revere

Un arcobaleno di colori al Palazzo 
Ducale di Revere (Borgo Mantovano) 
dove sabato 29 settembre si è inaugurata 
la mostra “Fiori: lo spettacolo della na-
tura”. Dipinti a olio, acquerelli, sculture 
ceramiche e fotografie sul soggetto più 
colorato e delicato mai trattato in arte 
nella Reggia dei Gonzaga. Al secondo 
piano nelle sale Ludovico II si è aperta 
la rassegna artistica curata da Barbara 
Ghisi, che resterà in visione al pubblico 
fino al 21 ottobre compreso. Da Modena 
e provincia giungono: l’acquerellista 
Leila Bergamini di Mirandola, Silva-
na Marelli di San Possidonio, Lucia 
Svitlana Mrykalo da Nonantola ma 
ucraina d’origine e la ceramista Angela 
Lancellotti da Soliera. I fotografi per 
passione Mauro Liverani residente a 
Modena ma originario di Imola e Carlo 
Rondinone residente a Formigine ma 

nato a Matera. Dalla provincia di Reggio 
Emilia: Magda Bergonzoni di Correggio 
e Maurizia Rocchi di Cavriago. Sempre 
dall’Emilia- Romagna ma dalla provincia 
di Parma arriva la pittrice Silvana Pasini 
con le sue grandi tele dipinte a spatola. Da 
Roma giunge l’acquerellista Consuelo 
Bei Macias con le sue poetiche evane-
scenze, mentre da Civitavecchia arriva 
Rosalba Ferilli originaria però della 
provincia di Taranto. Da Lonate Pozzolo 
nel Milanese arriva il pittore Pietro 
Cardone con dipinti a olio di frammenti 
floreali ingigantiti. Da Negrar in provincia 
di Verona giunge Loretta Fedrigo con i 
suoi colori vivaci, mentre l’acquerellista 
Rosalba Suriano proviene da Padova. La 
mostra seguirà i seguenti orari di visita: 
sabato e domenica dalle ore 10 alle 12 e 
dalle ore 15 alle 19. Dal lunedì al venerdì 
su prenotazione al 335/6702863.

San Possidonio a Vinay
tra gnocco fritto e Grande Guerra

AREA NORD 

Quella che si svolgerà sabato 13 
ottobre sarà la terza edizione della festa 
italiana che si terrà a Vinay, un piccolo 
ma grazioso paese francese nel cuore della 
Val d'Isère. Gemellato con il Comune di 
San Possidonio, ogni anno organizza una 
grande festa invitando gli amici italiani 
che anche quest'anno parteciperanno 
numerosi. 

I rappresentanti della comunità di San 
Possidonio saranno ospitati nelle famiglie 
dal 12 al 14 ottobre e sarà, ancora una 
volta, un modo per rinsaldare i rapporti 
amichevoli che i due Comuni hanno 
instaurato. Inutile dire che questi scambi 
hanno un grande valore socio culturale 
ma anche economico in quanto rendono 
possibile anche la promozione dei due 
territori con i loro prodotti tipici e le loro 
peculiarità.

Quest'anno, in concomitanza con la 
visita dei possidiesi, si svolgeranno anche 
due eventi importanti. Gli abitanti della 
Bassa insegneranno ai “gemelli” francesi 
a fare lo gnocco fritto nella mattinata di 
sabato, una scuola di cucina tutta emiliana, 

GEMELLAGGIO

svelando il segreto di un buon gnocco. 
Il tutto sotto la super visione di Ro-

berta e Carla, con 20 abitanti di Vinay 
come allievi! Poi la sera nel grande salone 
delle feste le specialità di San Possidonio 
finiranno in tavola: gnocco, salumi, lam-
brusco e tanta musica italiana uniranno 
circa 200 persone nel nome dell'amicizia. 
Di diversa natura è il secondo evento, di 
notevole importanza storica. A 100 anni 
dalla fine della Grande Guerra verrà alle-
stita una mostra con materiale fotografico 
e cartaceo relativo ai due paesi. 

L'esposizione sarà inaugurata venerdì 
12 ottobre alle 18 nella sede municipale 
dal sindaco di Vinay, Laura Bonnefoy. 
Un confronto su ciò che accadeva nei due 
paesi negli anni del grande conflitto. La 
mostra rimarrà in Francia fino all'inizio 
di dicembre poi successivamente verrà 
collocata nelle sale del municipio di San 
Possidonio a partire dall’ 8 dicembre e 
potrà essere visitata fino a fine gennaio. 
Un ringraziamento particolare va a Fabio 
Montella, senza il cui aiuto non sarebbe 
stato possibile allestire questa mostra. 

primaverili”, esemplari di funghi, 
riprodotti in resina, che crescono in 
natura nei mesi di marzo e aprile. Soci del 
Gruppo micologico saranno presenti per 
rispondere alle domande delle scolaresche 
e dei cittadini che visiteranno la mostra.

BREVI

ACQUERELLI E FOTO
IN MOSTRA A NOVEMBRE

“Colore” è il titolo della mostra 
di acquerelli e fotografie di Monica 
Morselli e Donatella Bucci, che si svolgerà 
a Mirandola dal 17 novembre all’8 
dicembre, presso “La Bottega” di Giorgio 
Morselli in via Volturno, 26. L’iniziativa 
ha il patrocinio del Comune di Mirandola. 

LE "STRANE OPERE"
DI SAURO SABATTINI

La mostra di pittura “Strane opere” 
dell'artista medollese Sauro Sabattini 
continua a suscitare curiosità da parte dei 
clienti del bar ricevitoria Caffettiamo di 
Malcantone di Medolla. Per questo mo-
tivo, Sabattini fa il bis e per tutto il mese 
di ottobre sarà possibile ammirare i suoi 
dipinti anche alla Degusteria in piazza 
Costituente a Mirandola. 

Silvana Marelli, 
a sinistra, con 
l'organizzatrice 
Barbara Ghisi
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Si aprono le porte di palazzo Borsari 
Il fabbricato è stato completamente ristrutturato dopo il terremotoFINALE EMILIA 

Il 13 e 14 ottobre le Giornate Fai faranno tappa in uno splendido edificio 

Le Giornate Fai d’Autunno quest’an-
no si terranno sabato 13 e domenica 14 
ottobre e il Gruppo Fai Bassa Modenese 
presenta per la prima volta, dopo i lavori 
per il ripristino dei forti danni causati dal 
sisma del maggio 2012, conclusi in questi 
mesi, palazzo Borsari (ora Bregoli/eredi 
Rossi) di Finale Emilia in tutto il suo 
rinnovato splendore, sia internamente 
che esternamente, con apertura, sabato 
e domenica, dalle ore 10 alle ore 18. 
Tutto questo sarà possibile grazie al pa-
trocinio dell’Unione Comuni Modenesi 
Area Nord e dell’Amministrazione del 
Comune di Finale Emilia, al supporto 
della Fondazione Cassa di Risparmio 
di Mirandola, all’aiuto dei bravissimi 

volontari Fai e alla disponibilità dei 
proprietari di palazzo Borsari. Gli ap-
prendisti ciceroni del liceo scientifico 
Morandi accompagneranno i visitatori 
alla scoperta di questa bellissima dimora 
storica. Finale Emilia era una delle più 
belle città d’acqua dello Stato estense, 
una “piccola Venezia”, attraversata dal 

Panaro la cui navigazione consentiva di 
raggiungere Modena, Ferrara, Comac-
chio e Venezia. 

Il fronte di palazzo Borsari un tempo 
era scenograficamente affacciato sul 
corso del vecchio Cavamento dal quale 
era possibile ammirare la lunga teoria di 
residenze nobiliari che tra il XVIII e XIX 

secolo qui vennero ad attestarsi (e in larga 
parte compromesse irreparabilmente dal 
sisma del 2012). Il palazzo del XVIII 
secolo è certamente uno dei complessi 
architettonici più interessanti della 
Bassa modenese, attestante la crescita 
economica e sociale di una famiglia di 
commercianti di grano (poi appaltatori 
in esclusiva del mercato dello stesso) che 
seppero raggiungere i gradi di piccola 
nobiltà tanto  da insediarsi in capitale 
o acquistare castelli sui rilievi collinari 
modenesi. 

Il raggiunto stato sociale è ben rap-
presentato nelle residenze urbane e su-
burbane di queste famiglie che mostrano 
sovente un gusto piuttosto sobrio nell’uso 
delle partiture decorative sui prospetti, 
preferendo proiettare all’interno le aspi-
razioni a una dimora di rappresentanza 
molto prossime alle residenze della 
capitale. Il fronte principale del palazzo 
è ripartito da una griglia di paraste e 
cornici marcapiano su cui si innesta, 
alleggerendola, la duplice sequenza delle 
aperture finestrate al piano terreno e piano 
nobile, enfatizzate da eleganti corona-
menti a timpano e a lunetta, poggianti su 
peducci finemente lavorati a riccio e a 
foglia d’acanto. 

Al plastico movimento della facciata, 
accentuato dal lieve aggetto del corpo 
centrale, si contrappone il severo e scarno 
prospetto verso i giardini: un ampio spa-
zio con serre ed edifici rustici chiuso tra 
due muri paralleli con accesso pilastrato. 
All’interno del palazzo l’organizzazione 
degli spazi, oggi solo parzialmente alte-
rata da necessità d’uso, si articolava in 
ampie sale di rappresentanza, affacciate 
sul fronte, dove trovava posto anche una 
ricca e preziosa raccolta di volumi. Altre 
sale di ricevimento si trovano al piano 
nobile cui s’accede da uno scalone a tre 
rampe, originariamente scandito da un 
incedere di statue, sistemate nelle nicchie 
e sui pilastri della balaustra. 

La decorazione, estesa oltre agli 
ambienti al piano nobile a quelli del 
piano terreno era affidata soprattutto 
agli stucchi, verosimilmente eseguiti da 
maestranze locali ancora entro la prima 
metà del secolo, che in forma di volute, 
ricci e motivi floreali si assestavano 
sulle superfici delle pareti e dei soffitti, 
sottolineandone scansioni e partizioni, 
facendosi mostre e fastigio nei soprapor-
ta, pennacchi agli angoli, specchiature e 
cornici lungo le pareti.

Alcuni esterni ed interni di palazzo Borsari, a Finale Emilia. Sotto, l'edificio dopo 
i crolli del 2012
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Sulle tracce del martirio di un giusto
Visita a Norimberga e al campo di concentramento di FlossenbürgSTORIA

Dal 28 al 30 settembre si è svolto il Viaggio della Memoria in ricordo di Focherini

La Fondazione Campo Fossoli ha 
organizzato dal 28 al 30 settembre una 
nuova edizione del Viaggio della Memo-
ria, rivolto a tutta la cittadinanza e patroci-
nato anche dal Comune di Mirandola, con 
destinazione Norimberga e Flossenbürg. 
Flossenbürg, con il suo sottocampo di 
Hersbrück, è uno dei campi di concen-
tramento che ha visto internati numerosi 
prigionieri provenienti da tutta Europa 
e anche dal Campo di Fossoli, tra cui 
Odoardo Focherini e Teresio Olivelli 
ed è noto anche per essere il luogo dove è 
stato giustiziato il teologo tedesco Dietrich 
Bonhoeffer. Il Viaggio della Memoria si 
inseriva all’interno delle iniziative legate 
all’80esimo anniversario della promulga-
zione delle leggi razziali in Italia.

All’iniziativa ha preso parte anche il 
consigliere regionale Enrico Campedelli 
che ci ha inviato le sue considerazioni 
sul Viaggio e sulla figura di Focherini. 
«Sono passati undici anni da quando, con 
un decreto firmato dall’allora Presidente 
della Repubblica Giorgio Napolitano, 
veniva conferita alla memoria di Odoardo 
Focherini la Medaglia d'oro al Merito civi-
le – scrive Enrico Campedelli – allora ero 
sindaco a Carpi e grazie a una delibera di 
Giunta eravamo stati in grado di far partire 
l’istruttoria e di fatto con quella cerimonia 
è stato avviato il processo che ha condotto 
alla beatificazione di Focherini, celebrata 
a Carpi nel 2013. La

 figura di Focherini è sempre stata al 
centro della nostra comunità carpigiana, 

testimone indiscusso di solidarietà e 
coraggio. La costruzione, insieme a don 
Dante Sala di San Martino Spino, di una 
struttura clandestina che diede ospitalità 
e assistenza a un gran numero di ebrei 
italiani e stranieri e le sue parole raccolte 
nelle “Lettere dalla prigionia e dai campi 
di concentramento (1944)”, dimostrano 
le sue elevate qualità umane e civili. 
Aver ripercorso le tappe di quella vita 
fino agli ultimi suoi giorni, attraverso un 
viaggio, grazie alla Fondazione Fossoli, 
è stata per me l’occasione per rendere 
ancora una volta omaggio alla sua figura, 
oltre che di rappresentanza istituzionale 
dell’Assemblea legislativa della Regione 
Emilia-Romagna. 

Norimberga e Flossenbürg sono state 
le mete del Viaggio che è stato pensato 
come occasione di sensibilizzazione e 
informazione nell’anno in cui ricorre 
l’80esimo anniversario delle leggi razziali 
in Italia, una proposta rivolta a tutti citta-
dini e in particolare ai giovani, come ha 
dichiarato il presidente della Fondazione 
Campo Fossoli Pierluigi Castagnetti, 
anche lui in viaggio. Stiamo attraversando 
una fase difficile della democrazia e pro-
prio oggi, dove assistiamo a un’escalation 
di atti xenofobi e razzisti, comprendere il 
coraggio di coloro che si sono adoperati 
nel salvare vite umane, non può che essere 
un modo vitale e intelligente per combatte-
re ogni forma di violenza che ci allontani 
dal difficile compito di costruzione di un 
mondo più giusto, solidale e aperto».

FRANCESCO MANICARDI

Sul viaggio a Norimberga e 
Flossenbürg-Hersbrück abbiamo 
chiesto un commento a Francesco 
Manicardi, giornalista e nipote di 
Odoardo Focherini. 

Manicardi, quali emozioni le 
ha trasmesso la visita ai luoghi 
dove ha trascorso gli ultimi mesi 
suo nonno?
«È stato per me un viaggio im-

pegnativo, in luoghi spesso evocati 
in famiglia ma mai visti di persona. 
Ho pensato molto alla nonna Ma-
ria e al peso enorme che ha saputo 
portare, per Odoardo e per i figli. A 
Flossenbürg ciò che è rimasto provoca 
grande dolore, a Hersbrück ciò che 
non si vede fa riflettere sul dovere 
della memoria». 

Qual è, in Germania, il ricordo 
degli eventi legati allo sterminio 
degli ebrei? Oggi è concreto il 
rischio dell'oblio?
«Il rischio, più che l'oblio, è quel-

lo dell'indifferenza, e non è un proble-
ma solo tedesco. Le reazioni odierne 
al tema dello sterminio sono diverse: 
dalla cancellazione totale di tracce dei 
luoghi di sterminio alla riconversione 
di quei luoghi a destinazione d'uso 
“sociali”. Un esempio? Al limitare 
del campo di Flossenbürg i visitatori, 
oltre 100 mila ogni anno, sono ac-
colti da un bar-caffetteria gestito da 
ragazzi disabili e con handicap: un bel 
contrappasso rispetto alle “vite non 
degne di essere vissute” che i nazisti 
volevano eliminare…».

E del negazionismo cosa 
pensa? Chi minimizza o nega 

Parla il nipote del beato Odoardo:
«Oggi il rischio è l'indifferenza»

l'Olocausto può trovare terreno 
più fertile in un'Europa scossa da 
rigurgiti fascisti?
«Certamente i nazionalismi ri-

emergenti non favoriscono un’azione 
comune contro i rischi che la collettività 
europea sta correndo. I fascismi hanno 
sempre bisogno di un nemico, interno 
o esterno».

Tre aggettivi  per definire 
Odoardo...
«Sorridente e allegro: un aspetto 

che emerge da molte foto, dai ricordi 
dei figli, dalle testimonianze degli ebrei 
salvati e addirittura dai compagni di 
prigionia in lager a Fossoli e Bolzano. 
Fiducioso: nella Provvidenza di Dio che 
avrebbe protetto la sua famiglia e gli 
ebrei a lui affidati, ma anche fiducioso 
negli altri, nei giovani che amava 
coinvolgere nelle attività d’oratorio, nel 
giornale, nell’Azione Cattolica. Infine, 
fedele: al suo credo e ai suoi valori, 
secondo i quali tutti gli uomini hanno la 
stessa dignità, fedele alla moglie Maria, 
fedele agli amici che non abbandona nel 
momento della prova». 

A suo nonno sono arrivati 
importanti  riconoscimenti 
“laici”, come la Medaglia d'oro 
al Merito civile alla memoria 
da parte del Presidente della 
Repubblica Giorgio Napolitano, 
nel 2007. Si è mai chiesto cosa 
avrebbe detto Odoardo di questi 
onori?
«Non lo so, posso dire però 

che Odoardo andava orgoglioso 
del Cavalierato di San Silvestro, 
assegnatogli per il servizio prestato 

alla chiesa, per i congressi eucaristici 
e le iniziative a favore dei poveri, 
come la San Vincenzo o l’Unitalsi. 
Forse avrebbe festeggiato con una 
“bicchierata” fra amici!».

Al termine di un lungo iter, nel 
2012 è arrivata la firma di papa 
Benedetto XVI sul decreto di 
martirio, mentre il 15 giugno 
del 2013 si è svolta a Carpi la 
cerimonia di beatificazione. 
Quali sono state le tappe di 
questo percorso?
«La Beatificazione di Odoardo 

ha preso il via dopo la pubblicazione 
del corpus delle Lettere di Odoardo 
a cura di don Claudio Pontiroli nel 
1994. Nel 1996 il vescovo di Carpi, 
Bassano Staffieri, ha avviato la fase 
diocesana del Processo; gli elaborati, 
la “Positio”, in gergo tecnico, sono 
stati inviati a Roma presso la Con-
gregazione delle Cause dei Santi per 
successive fasi di analisi e approva-
zione che, dopo vari passaggi, sono 
sfociate nel decreto di martirio e poi 
nella solenne celebrazione del 2013 in 
piazza Martiri».

Lei e i suoi famigliari siete 
invitati spesso a conferenze 
e  incontr i  con  s tudent i , 
per raccontare la figura di 
Focherini. Trovate ancora 
interesse su queste vicende di 
oltre 70 anni fa?
«Durante gli incontri io sottolineo 

sempre che Odoardo non era un 
eroe solitario ma un uomo normale 
che collaborava con gli altri per il 
bene. I ragazzi si appassionano alla 
vicenda del salvataggio degli ebrei 
ma scoprono anche un Odoardo 
capace di vera amicizia e apertura 
agli altri, anche quando “il gioco 
si fa duro”. Gli adulti colgono la 
dimensione di impegno pubblico e 
familiare, per cui sempre più spesso 
vogliono sapere di Maria, la moglie 
di Odoardo che rimane vedova con 
sette figli e che resta fedele a Dio e 
alla memoria del marito nonostante il 
dolore indicibile».

Da sinistra, Pierluigi Castagnetti, Alber-
to Bellelli ed Enrico Campedelli

Due momenti del Viaggio della Memoria a Norimberga e Flossenbürg. Sotto, quarto 
da destra, Francesco Manicardi, nipote di Odoardo Focherini

Odoardo 
Foche-
rini. A 

sinistra, 
nella foto 

di Anto-
nio Buoli, 

la casa 
natale del 

beato, a 
Celenti-

no, in Val 
di Pejo
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Un autunno di eventi in biblioteca 
MIRANDOLA 

Ripartono con un ricco cartellone di appuntamenti le attività della Garin
Il programma autunnale della 

biblioteca Eugenio Garin di Mirandola 
si presenta al pubblico con una serie 
di novità. 

A partire dallo scorso mese di marzo, 
dopo l'esternalizzazione del servizio di 
reference e la riorganizzazione in 
un'unica realtà del servizio cultura-

biblioteca, l'apporto di nuove forze e 
una organizzazione del personale più 
rispondente alle esigenze del servizio, 
hanno consentito un intenso lavoro di 
valorizzazione dell'esistente, ma anche 
l'elaborazione di proposte che arrivano 
finalmente “a regime” in questi primi 
mesi autunnali nel programma che qui 

presentiamo.
Il primo cambiamento riguarda 

l'assetto orario: introduzione dell'orario 
continuato, prolungamento dell'apertura 
e dei servizi al prestito fino alle 19 e 
introduzione dell'apertura il sabato 
pomeriggio. 

I risultati cominciano a vedersi e 

possiamo misurarne concretamente il 
gradimento nei numeri: se ci limitiamo 
al mese di settembre, gli accessi alla 
biblioteca sono stati 3.161 e il numero 
dei prestiti effettuati 1.998 che, se 
confrontati con i 1.642 dello stesso 
mese del 2016, rappresentano un 
incremento all'incirca del 22 per 

cento. E questo è certamente un indice 
positivo, che conferma il trend di 
crescita che abbiamo verificato già nei 
mesi precedenti. 

Venendo poi al programma, ma 
senza troppo entrare nel dettaglio, 
poiché ognuno potrà valutare e cer-
carvi ciò che più risponde alle sue 
esigenze e aspettative, mi limiterò a 
sottolineare alcune novità: letture di 
classici per ragazzi e per adulti, il filo 
conduttore è quello degli  anniversari, 
in collaborazione con gruppi teatrali del 
territorio, Rigenesi e La Zattera e con 
la Fondazione scuola di musica C. e G. 
Andreoli; numerosi appuntamenti di 
lettura in collaborazione con i volontari 
di Nati per leggere e quelli per piccoli 
e piccolissimi di Nati per la musica; 
sabato e domenica saranno i giorni  del 

Tra le novità, un gruppo di lettura per ragazzi dagli 11 ai 14 anni
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cinema e dei giochi, attività quest'ultima 
che riproponiamo in collaborazione con 
l'associazione Multiverso e l'associazio-
ne Amici della Biblioteca, dopo il gran-
de successo dell'esperimento estivo. E 
ancora altri eventi che mettono al centro 
il libro e le proposte di lettura animata in 
occasione delle feste, da Halloween al 
Natale. Novità assoluta è poi la proposta 
di un gruppo di lettura per ragazzi dagli 
11 ai 14 anni “Avamposto fuorilegge. 
Ragazze e ragazzi dentro le storie”, che 
mira a intercettare una fascia di lettori 
molto specifica e per più ragioni inte-
ressante. Ad arricchire questa offerta 
interverranno con le loro proposte i 
volontari Amici della Biblioteca sia 
con l'ormai tradizionale e seguitissimo 
Circolo di lettura che con altre iniziative 
di cui daranno direttamente notizia su 

queste pagine.
Restano fuori dal programma 

rivolto al pubblico, ma qui è giusto 
accennarne perché fanno parte di 
un lavoro quotidiano che non fa 
notizia anche se esiste ed è un fattore 
determinante della qualità del servizio,  
gli appuntamenti dedicati alle scuole 
di ogni ordine e grado, con modalità 
opportunamente calibrate a seconda 
delle età: visite alla biblioteca, letture 
a cura delle bibliotecarie e laboratori 
creativi; iniziative di accoglienza 
e fidelizzazione per piccoli lettori; 
letture animate e incontri con l'autore. 
Per i più grandi, in collaborazione 
con l'associazione Equilibri, si 
propongono percorsi di narrazione e 
approfondimento bibliografico. 

Non vanno dimenticate poi le pro-

poste di formazione per i docenti che 
nascono dalla progettazione del Sistema 
bibliotecario delle biblioteche dell'U-
nione dei Comuni: il progetto Inbook- 
Libri inclusivi  rivolto agli operatori 
delle scuole dell'infanzia e il progetto 
Filosofia con i bambini destinato agli 
insegnanti delle scuole primarie. Tutte 
queste iniziative nascono da un intenso 
lavoro di concertazione e programma-
zione svolto con gli insegnanti, che è 
cominciato lo scorso giugno e si attuerà 
secondo un calendario di appuntamenti 
già concordato e pianificato.

Credo, per concludere, che si 
possa guardare a queste proposte con 
soddisfazione condivisa. Dando uno 
sguardo d'insieme, la logica sottesa a 
questo programma mi pare evidente: 
l'idea è sempre quella di mettere in rete, 

creare collaborazioni, favorire sinergie 
in vista di quella “grande casa della 
cultura partecipata” che sarà la nuova 
biblioteca di piazza Garibaldi. 

Mi è capitato spesso di scriverlo 
su queste pagine: i luoghi sono 
fondamentali, ma rischiano di rimanere 
contenitori vuoti se non c'è un tessuto 
culturale vivo, una consuetudine 
diffusa, le cosiddette “buone pratiche” 
in grado di animarli in modo alto e con il 
contributo di tutti. Ed è proprio a questo 
desiderato traguardo che fin da ora ci 
prepariamo per essere, quando arriverà 
il momento, pienamente all'altezza.

Alessandra Mantovani
Assessore alla Promozione della 

Città e della Conoscenza

L'assessore Alessandra Mantovani
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Scuole e associazioni per l'ambiente
Al centro dell'iniziativa la tutela della biodiversità e il decoro urbanoMIRANDOLA 

Tanta partecipazione per la terza edizione di Verde Vivo, lo scorso 23 settembre
Si è svolta a Mirandola lo scorso 23 

settembre presso l’area del palazzetto del-
lo sport e dell’Aquaragia, la terza edizione 
di Verde Vivo.  

In una bella giornata di sole, tante 
persone hanno partecipato all’evento 
dedicato alla salute, al benessere e alla 
tutela dell’ambiente. Oltre trenta i punti 
informativi presenti con laboratori, giochi, 
degustazioni, salute, musica e movimento, 
in un contesto all’aria aperta pieno zeppo 
di colori che ha saputo mettere tutti a 
proprio agio e nello spirito giusto per 
godersi i benefici di un evento dedicato 
allo stare bene. I temi della festa? Con-
sumo di un cibo genuino e locale, tutela 
della biodiversità, raccolta differenziata, 
riciclo e decoro urbano, sport, musica 
per rigenerare l’anima, cicloturismo, 
conoscenza del territorio, attività ludiche 
educative, cultura sismica, letture e tanto 
altro ancora. Tutto è pienamente riuscito 
grazie alla collaborazione delle scuole 

gareggiare quattro giovanissime band del-
la Fondazione scuola di musica Andreoli, 
che hanno composto una canzone sui temi 
di Verde Vivo e dell’economia circolare 
sposando il concorso di Legambiente “La 
canzone circolare”. I Bugs in particolare 
hanno presentato la canzone “Ciao Terra”, 
gli Young Gardens “La Macchia”, i Flam 
“Madre” e infine gli Swos “Coopventu-
no”. La canzone vincitrice dei Flam, eletta 
dal pubblico presente e da una giuria tec-
nica, diventerà la colonna sonora di Verde 
Vivo e il gruppo oltre a poterla registrare in 
sala di incisione potrà realizzarne il video. 
Le canzoni sono state pubblicate anche 
da Legambiente e potranno continuare a 
essere votate per il concorso “La canzone 
circolare”. In breve una giornata molto 
intensa e per ringraziare tutte le persone 
che hanno reso possibile Verde Vivo 2018, 
il Ceas “La Raganella” ha realizzato un 
piccolo video sulla festa in chiave Green.

http://www.unioneareanord.mo.it/
servizi/centro-educazione-ambientale/
eventi-ceas-la-raganella/verde-vivo-2018

Il Ceas “La Raganella”

VERDE VIVO

Un grosso grazie va al gruppo scout 
Mirandola 2. Questi ragazzi infatti, di 
prima mattina, hanno dedicato il loro 
tempo e le loro energie alla pulizia 
dell’area adibita alla manifestazione 
Verde Vivo 2018, prima che la 
stragrande maggioranza del pubblico 
iniziasse ad affluire. L’area è stata quindi 
abbellita ulteriormente dal loro impegno 
e dalla loro voglia di lasciare un segno 
e un contributo diretto alla giornata e 
alla propria città. La pulizia e l’ordine 
non vengono da sé, ma si realizzano 

Gli scout del Mirandola 2
sono super anche nelle pulizie

a partire dal contributo discreto, mai 
nell’occhio, di tutti noi, migliorando 
i luoghi in cui viviamo ogni giorno. 
I ragazzi hanno anche segnalato il 
ritrovamento di una bicicletta in buono 
stato, il cui proprietario non è stato 
ancora rintracciato. Eventuali interessati 
potranno rivolgersi all’Ufficio 
provveditorato (numero 108) del 
Comune di Mirandola, presentandosi 
personalmente o previo contatto 
telefonico ai numeri 0535/29747 
oppure 0535/29748.

presenti che hanno mostrato quanto si 
impegnano quotidianamente per edu-
care all’ambiente, delle associazioni 
indaffarate a trasmettere buone azioni 
per coinvolgere e sensibilizzare tutti, dei 
tanti enti che promuovono il senso civico 
e la collaborazione a 360 gradi, delle co-
operative, ditte e aziende agricole presenti 
che hanno fatto conoscere i loro migliori 
prodotti! La giornata si è conclusa con un 
animatissimo spettacolo in cui Cartesio il 

super eroe della raccolta differenziata, ha 
dichiarato concluso il progetto regionale 
“Le tue scarpe al centro” facendo indovi-
nare al pubblico presente i numeri di chiu-
sura del progetto stesso e precisamente: 
29.250 scarpe raccolte, 200 metri quadrati 
di pavimentazione antitrauma realizzabile 
attraverso il riciclaggio della gomma delle 
scarpe raccolte, 230 centri regionali per la 
raccolta delle scarpe, 18 campioni sportivi 
testimonial del progetto, 62 iniziative 

pubbliche realizzate per la promozione del 
progetto regionale. I cittadini che si sono 
avvicinati di più ai “numeri delle scarpe” 
sono stati premiati con profumatissime 
ceste di prodotti tipici. Poi le bravissime 
pattinatrici della Polisportiva Pico hanno 
danzato sui temi dell’economia circolare, 
della raccolta differenziata e sul dovere 
di tutti di migliorare le nostre azioni quo-
tidiane. Lo spettacolo si è poi concluso 
con un concorso musicale che ha visto 
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Il tesoro nascosto nelle nostre Valli
Tra strade, sentieri e corsi d'acqua si incontrano tante specieNATURA

Viaggio nella straordinaria fauna di un habitat naturale di grande fascino

Un gruppo di spatole. In alto, a sinistra, falco cuculo maschio e a 
destra falco di palude; al centro, un cavaliere d'Italia; nelle due foto 
a sinistra, sopra mignattai e sotto  un airone rosso

Sembrano immobili e immutabili 
le Valli mirandolesi ma nel ripetersi 
del susseguirsi del tempo che va, di 
stagioni, di fiori che sbocciano, di uc-
celli che arrivano e partono, un attento 
osservatore ogni giorno può cogliere 
qualcosa di diverso. A primavera, tra i 
fiori, tante specie sono impegnate nel 
corteggiamento, nella costruzione dei 
nidi, nella deposizione delle uova e 
nell’allevamento dei piccoli. 

Lottando per difenderli dallo scro-
scio di temporali improvvisi, dal taglio 
precoce del grano o dell’erba medica. Le 
quaglie attraversano il mare sfidando i 
pericoli con le loro ali corte e si sentono 
i maschi cantare nei prati per dichiarare 
il loro amore alle femmine. L’albanella 
minore dà il cambio a quella reale che 
si sposta a Nord: fa il nido tra il grano, 
per terra. Il canto di allarme dei cavalieri 
d’Italia che proteggono i loro pulcini è 
quasi ossessivo, avocette e pavoncelle i 
cui piccoli trovano riparo tra le piume dei 
genitori e sanno camminare dopo poco 
dalla nascita in cerca di cibo. 

Sui pioppi le garzaie, condomini di 
diverse specie di aironi, rossi, cenerini, 
garzette, sgarze ciuffetto, guardabuoi, 
nitticore, cormorani, spatole, mignattai 
e ibis sacri. E’ di nuovo presente il bec-
camoschino e con gioia si segnalano 
alcune covate di pigliamosche, di sera 
si sente il canto ripetitivo dell’assiolo 
(chiù, chiù... da cui deriva il suo nome 
dialettale). Molte specie di uccelli sono 
in grado di allevare due covate di pic-
coli, un modo per assicurare la specie 
dai pericoli. Le covate di rimpiazzo 
poi sono strategie di compensazione, 
conseguenze del troppo caldo o di eventi 
traumatici ma che comportano grande 
dispendio di energie. Alcune specie di 
uccelli cambieranno le penne prima del 
viaggio, altri in terre lontane, quando 
saranno arrivati alla meta del ritorno. 

Tra la polvere delle strade e dei 
sentieri si incontrano in volo o posati 
nelle vasche germani reali, mestoloni, 
marzaiole, moriglioni, volpoche e oche 
selvatiche, in fila lungo i canali o negli 
spazi d’acqua anche i cigni reali, genitori 
davanti, piccoli in colonna dietro. Anche 
lo svasso maggiore e il tuffetto si ripro-
ducono nelle nostre Valli, il tarabusino, 
il martin pescatore, il falco di palude, il 
gheppio, il falco cuculo e il grillaio, nei 
vecchi casolari abbandonati. Da segnala-
re le osservazioni della ghiandaia marina 
presente in diverse coppie. Ogni anno 
sembra di contare un maggior numero di 
specie nelle Valli, perché gli uccelli tro-
vano ambienti idonei alla nidificazione 
e cibo sufficiente. 

Dalle zone più lontane dell’Africa a 
fine aprile torna la cannaiola a costruire il 
nido tra i canneti, capita di scoprire che 
abbia fatto il viaggio già tante volte, an-
che nove volte lo stesso tragitto. Uccel-
lino coraggioso, vittima inconsapevole 
del cuculo che gli affida il suo uovo e il 
compito gravoso di allevare il pulcino. 
Dal canneto ogni tanto si può sentire 
il “grugnito” del porciglione, piccolo 
rallide anche lui qui nidificante.

Valli affollate di vita, viavai di voli, 
di piccoli che diventano grandi, di penne 
che crescono. L’estate serve ai nuovi nati 
per imparare le acrobazie del volo, per 
diventare forti e avventurarsi nel lungo 
viaggio, sempre che non siano specie 
che rimangono qua, nel freddo e nella 
nebbia della Bassa. Già a luglio sono di 
ritorno alcune specie dal Nord Europa: 
combattente, totano moro, pettegola, 
piovanello, che portano ancora tra le 
penne le tracce degli abiti nuziali. Sui 
tralicci, in alto, si ferma il biancone per 
una sosta nel suo viaggio. 

Dopo i primi dieci giorni di luglio 
invano si cercheranno voli di rondoni 
nel cielo: il rondone è tra i primi a ri-
mettersi in viaggio per il Sud. A inizio 
agosto lo seguirà il cuculo, che non avrà 
conosciuto il proprio figlio, né trasmesso 
insegnamenti e mappe. Eppure per un 
magico mistero della vita, i piccoli cuculi 
saluteranno i genitori adottivi e si avven-
tureranno soli in un viaggio ignoto, ma 
lungo strade che la loro mente sa seguire. 

La sera nuvole di storni disegnano 
onde nel cielo, prima di posarsi per il 
sonno e mentre le ore di luce diminui-
scono un poco alla volta verso l’autunno, 
le rondini e le cutrettole si radunano in 
stormi, preparandosi a partire. E come 
una stazione, luogo di transito, di ripo-
so e ristoro, di riproduzione, le Valli si 
riempiono di voci. Voci di chi parte e 
di chi torna, rumori di voli chiassosi o 
silenziosi come quelli del gufo e della 
civetta. Quel rumore della vita.

Raffaele Gemmato 

Un cigno reale; a destra, un gufo comune. Sotto, a sinistra, uno svasso maggiore, al centro una civetta, a destra un ibis sacro (sopra) e un assiolo (sotto)

Da sinistra, cannaiola e 
cuculo e due rondini

Sotto, a sinistra una ghiandaia marina, al centro un beccamoschino e a destra un porciglione
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Tutti i campioni del Galà dello Sport
Una serata dedicata alle eccellenze e ai valori dell'attività fisicaMIRANDOLA 

Ecco gli atleti che sono stati premiati nella kermesse dello scorso 22 settembre
Grande successo per il Galà dello 

Sport mirandolese che si è svolto lo scorso 
22 settembre presso l’aula magna Montal-
cini di via 29 Maggio. Ecco l’elenco degli 
atleti premiati nel corso dell’iniziative e le 
foto di Davide Benatti. Di seguito, i nomi 
di tutti i premiati.

Sc Folgore Mirandola 
Squadra Juniores - vincitori cam-

pionato provinciale di calcio organizzato 
dalla Figc per tale categoria.

Umberto Lodi, Riccardo Belluzzi, 
Alberto Benatti, Elia Carpigiani, Ales-
sandro Cavallini, Alessandro Consoli, 
Antonio Durazzo, Federico Fergnani, 
Francesco Galavotti, Giovanni Galavot-
ti,  Nicholas Gavioli, Matteo Goldoni, 
Samuele Grosselle, Matteo Malvezzi, 
Gabriele Mariconda, Stefano Moretti, 
Luca Pedrazzi, Giulio Racanelli, Martino 
Rigieri, Federico Rossi, Piero Stefanini, 
Elia Tarozzi, Emanuele Vacchi, Cristian 
Donghia, Filippo Vecchini, Emanuele Ve-
ratti, (Allievi chiamati occasionalmente: 
Cafiero, Setti, Querulo). 

Ju Jitsu Arte
Squadra agonisti: Edoardo Miche-

lini, Danjl Goriunov, Riccardo Baraldi, 
Simone Verri, Christian Pignatti, Michele 
Corradi, Daniele D'Alessandro, Elia 
Roncadi, El Mehdi Harbi, Alessandro 
Manzoli, Alessandro Mascherini, Samue-
le Bonzagni, Marika Catalani, Elena Sofia 
Dalcò, Chiara Costantini, Aida Pisante, 
Gaia Giornelli, Chiara Bergamini. 

Leoni Karate Team
Luca Borghi, Nicolò Bisi, Andrea 

Tortelli, Davide Arioli - hanno conse-
guito il titolo di tecnici Fjlkam karate 
Coni e rappresentano la futura schiera 
di allenatori.

Asd Nordic Walking Live
Alberto Barbieri, campione italiano 

di categoria e quarto assoluto e Paola 
Vicenzi, vice campionessa italiana di 
categoria e assoluta. 

Atlantide onlus
Otto medaglie ai campionati italiani 

assoluti invernali svoltasi a Brescia. Ago-
stino Scardino, categoria S1, due medaglie 
di argento; Calogero Serrafino, categoria 
S3, una medaglia di bronzo; Sofia Cor-
nacchini, categoria S8, due medaglie 
d’oro; Luca Pellacani, categoria 2, due 
medaglie d’oro e una di bronzo; Greta 
Pinotti, categoria S5, una medaglia d’oro 
e una di argento ai campionati italiani 
giovanili a Cuneo più una medaglia di 
bronzo al Para Swiming Word Series a 
Lignano Sabbiadoro.

Otto medaglie ai campionati italiani 
assoluti estivi svoltasi a Palermo, sesta 
classificata nel medagliere su 41 società. 
Sofia Cornacchini, categoria S8, tre me-
daglie d’oro; Agostino Scardino categoria 
S1, tre medaglie d’oro e una di bronzo 
nella open; Calogero Serrafino categoria 
S3, una medaglia di bronzo. La staffetta 
mista (Agostino Scardino, Sara Canani, 
Emiliano Pasquini, Sofia Cornacchini) 
si è qualificata per i prossimi campionati 
invernali.

Pattinaggio 
Tutta la squadra agonistica (21 atlete) 

è passata ai campionati italiani Uisp dal 2 
al 17 luglio a Scanno.

Nicole Bertini, Chiara Bosco, Alice 
Govoni, Rosa Barattolo, Francesca Ruo-
si, Emily Bellini, Viola Valli, Eleonora 
Verri, Giada Morici, Sara Dauti, Rebec-
ca Boccaletti, Agata Golinelli, Chiara 
Barbieri, Alessia Govoni, Nicole Borghi, 
Gloria Gasperi, Viola Coa, Emma Deserti, 
Alessia Manicardi (mansione speciale 
perché terza classificata), Maria Giulia 
Crotti (inoltre partecipazione a campio-
nati italiani Fisr), Carlotta Bellini (inoltre 
partecipazione a campionati italiani Fisr). 

Ginnastica artistica Pol. Pico  
Squadre agonistica 1 e 2.
Le 12 ragazze del gruppo dell'agoni-

stica 1: Alessia Borghi, Marika Malvezzi, 
Angie Cavallini, Lisa Facheris, Giorgia 
Bernabiti, Margherita Vallicelli, Eleonora 
Luppi, Giulia Liparoti, Virginia Rossi, 
Alessia Tassi, Virginia Mestola, Letizia 
Borelli. Si sono distinte nelle gare pro-
vinciali, classificandosi nei diversi attrezzi 
dello sport, quali trampolino, volteggio, 
trave e corpo libero.

Gruppo agonistica 2: Anita Belloni, 
Martina Borghi, Beatrice Borsari, Camilla 
Carletti, Caterina Corradi, Greta Di Piaz-
za, Sofia Di Piazza, Elena Dotti, Camilla 
Fergnani, Sofia Iacoangeli, Anna Lecce, 
Sofia Meschiari Sofia, Maria Russotto.

Volley Stadium Mirandola  
Rachele Natali, capitano della squa-

dra di serie C che quest’anno ha sfiorato 
una storica promozione in B2 interregio-
nale, è stata premiata come super bomber, 
giocatrice che ha segnato il maggior 
numero di punti in tutti i campionati 
dell’Emilia-Romagna.

Stadium Pallavolo Mirandola  
Francesco Ghelfi è stato premiato 

come super bomber modenese, cioè il 
pallavolista della provincia di Modena 
che ha segnato più punti in campionato. 

Les Arts
“Moody Crew” gruppo hip hop Un-

der 17 formato da 12 ballerini: Lorenzo 
Belfiori, Arianna Bergamini, Marcella 
Bergamini, Simone Dragonetti, Miha-
ela Bulat, Aurora Prandini, Margherita 
Roncadi, Benedetta Salvatori, Rebecca 
Rigattieri, Matilde Guicciardi, Simone 
Turci, Maddalena Raia.  

 “Flawless” gruppo hip hop Under 15 
tutto al femminile formato da 11 ballerine: 
Giorgia Gennari, Sara Artioli, Letizia 
Colliva, Giorgia Negri, Nicoletta Scurtu, 
Valentina Gozzi, Erika Pedroni, Bene-
detta Biagi, Martina D'Ambra, Alessia 
Ronchetti, Ester Zibordi. 

Francesca Bergamini: prima clas-
sificata Trofeo Uisp Danzando in Tour 
2018 categoria Under 16 Talenti Danza 
Contemporanea. 

Trio di Danza Contemporanea forma-
to da: Gaia Agostinello, Marika Grisendi, 
Adele Bertolini. Prime classificate catego-
ria Over 16 Talenti Danza contemporanea

Passo a due formato da Sofia Bocchi 
e Daniela Rossi. Seconde classificate 
categoria Talenti Over 16 Danza Con-
temporanea.

Tennis Club  
La squadra agonistica è composta 

da: Enrico Muracchini, Luca Berveglieri, 
Elia Coloretti, Francesco Malavasi, Ni-
cola Mantovani, Matteo Piazzi, Riccardo 
Vitale.

La seconda squadra del Tennis Club 
Mirandola è composta da: Andrea Donati, 
Gianni Gozzi, Saverio Mazerti, Tommaso 
Piazzi, Federico Roversi, Oliviero Saetti, 
Massimo Gennari. 

Sanmartinese 
La squadra: Alessandro Angelini 

(difensore), Daniele Belluti (attaccante), 
Alessandro Bergamini (centrocampista), 
Dan Biolcati Rinaldi (portiere), Pietro 
Cavicchioli (attaccante), Salvatore Fer-
rante (difensore), Michele Giovanelli 
(centrocampista), Davide Greco (centro-
campista), Alberto Grimaldi (attaccante), 
Davide Leggiero (attaccante), Marco 
Marangoni (difensore), Stefano Martinelli 
(portiere), Stefano Mora (centrocampista), 
Lorenzo Morselli (difensore), Hasan 
Oz (difensore), Huseyin Oz (difensore), 
Michele Paganini (difensore), Nicolò 
Poltronieri (difensore), Andrea Reggiani 
(centrocampista), Nicolò Ruosi (attac-
cante), Emery Sabbioni (attaccante), 
Mario Salzillo (centrocampista), Simone 
Signorini (difensore), Giacomo Vancini 
(difensore). 

Gianmarco Pignatti (allenatore), Pie-
tro Michelini (secondo allenatore), Matteo 
Benatti (allenatore portieri), Michele 
Merighi (massaggiatore). 

Basket Pico  
Squadra Scoiattoli anno 2009 e Aqui-

lotti anni 2007-2008 che lo scorso anno 
hanno vinto i campionati provinciali non 
competitivi.

Gruppo 2007-2008 che ha disputato il 
campionato Aquilotti: Francesco Borghi, 
Giacomo Baraldi, Martino Palumbo, 
Martino Calanca, Luca Pozzetto, Luca 
Guidetti, Riccardo Malavasi, Francesco 
Ferrari, Riccardo Gatti, Alessandro Conte, 
Francesco Pivetti, Marco Vitali, Giorgio 
Paganelli, Alex Chen, Christian Piazzolla, 
Ivan Fricatel, Riccardo Benatti, Matteo 
Bertacchini, Marco Dallolio, Andrea Pisa, 
Stefano Galavotti, Gabriele Corsini. 

Gruppo 2009 che ha disputato il 
campionato Scoiattoli: Lorenzo Vesco-
vini, Marco Cavani, Cesare Palumbo, 
Mattia Calanca, Diego Martinelli, Simo-
ne D'Ambrosio, Linao Chen, Federico 
Neri, Filippo Baraldi, Constantin Aprea, 
Simone Rossi, Alessio Butnar, Alessandro 
Bernardi, Christian Cebotari, Christian 
Cortac, Giorgio Maffei, Lorenzo Suffritti, 
Nicolo Lupei, Mattia Molinari, Michele 
Musciola, Francesco Rossi.  

Hockey Pico Mirandola - Serie A2 
Atleti: Marco Pellacani, Pietro Be-

natti, Filippo De Tommaso, Daniele Mo-

Giovani cestisti del Basket Pico. Sotto, da sinistra, 
atleti del New Basket Mirandola e del Nordic 
Walking Live

Sotto, atleti di Atlantide onlus e rappresentanti della Volley Stadium

Danzatrici del Khorovodarte. Sotto, i Leoni del rugby e l'intervento del sindaco Maino Benatti

Sotto, altre danzatrici del Khorovodarte e, accanto, atleti del Ju Jitzu

Sopra, le ginnaste della Polisportiva Pico
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schetti, Marco Malagoli, Gabriel Tudela, 
Alessandro Jofrè, Simone Romano, Mir-
ko Campana, Andrea Paltrinieri, Marcello 
Malagoli, Federico Luppi.

Allenatori: Adriano Vaccari - Ruben 

Jofrè. 
Dirigenti: Maurizio De Tommaso, 

Giancarlo Barbieri. 
Hockey Pico Mirandola Categoria 

under 17    

Atleti: Luca Potenza, Andrea Santoro, 
Francesco Mirto, Emanuele Dallolio, 
Federico Paltrinieri, Luca Levoni, Pietro 
Malagoli.

Allenatore: Adriano Vaccari.

Dirigenti: Costantino Santoro, Fabri-
zio Potenza. 

Hockey Pico Mirandola Categoria 
under 15   

Atleti: Mattia Vaccari, Alessandro 
Mirto, Matteo Iuliani, Pietro Malagoli, 
Matteo Fella, Adrian Dicusar, Gioele De 
Stefano, Simone Toselli Simone, Diego 
Vaccari. 

Allenatore: Adriano Vaccari 
Dirigenti: Vilmo Malagoli, Glenda 

Lombardi.
New Basket
Premiati come rappresentativa Nbm 

per la partecipazione, dopo 30 anni di 
distanza dall'ultima volta a Mirandola, al 
campionato di serie D maschile: Federico 
Aspergo, Federico Vivarelli.

Asd Khorovodarte 
Terzo grado classico-prime classi-

ficate al concorso Uisp “Danzando in 
tour” 2018 categoria Junior, coreografia 
“Raggi di sole”: Daria Meschiari, Elisa 
Scannavini, Sofia Boga, Alice Roncadi, 
Sara Paltrinieri, Sara Morselli, Caterina 

Corradi, Giorgia Tagliazucchi, Giorgia 
Golinelli, Sara Ghidoni, Nicole De Palma, 
Elena Paltrinieri, Giulia Tarter, Martina 
Besutti, Evelina Graur.  

Gruppo pre accademico e quinto gra-
do classico e moderno: prime classificate 
danza classica e moderna al concorso 
Uisp “Danzando in tour” 2018. Menzione 
speciale per Federico Vitali e Alessandro 
Meschiari.  Coreografia “Il drago”: Fe-
derico Vitali, Alessandro Meschiari, Sara 
Pongiluppi, Francesca Menabue, Aurora 
Rustichelli, Sofia Bellini, Margherita 
Testa, Nicole Tonozzi, Giulia Ganzerli, 
Asia Sottili, Violetta Garutti, Agnese 
Alberghini, Matilde Suffritti. 

Le coreografie sono a cura di Cri-
stiana Cappi, Sonia Greco, Licia Baraldi 
e Martina Cavallini. 

Csb La Fenice 
Rappresentata da Giorgio Butturi. 

Leoni di Cavezzo Rugby 

Pallavolisti della Stadium. A destra, esibizione di tango e omaggio floreale a Iris Bergamini, presidente del Comitato di zona dei soci di Coop Alleanza 3.0. Sotto, la Sanmartinese e il Tennis Club

Sopra, le pattinatrici della Pico e gli atleti dell'hockey. Sotto, da sinistra, alcuni dei protagonisti della serata: Veronica Pratizzoli, Paola Foschieri, Paola Gavioli, Loretta Tromba e Giuseppe Forte; inginocchiato, il 
sindaco Maino Benatti. Accanto, i Maniko Sport durante la loro applaudita esibizione
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Dietro le quinte del Basket Cavezzo
Dal medico allo stratega, passando per il custode tuttofareSPORT

Alla scoperta delle persone che contribuiscono a fare grande la società

Il medico (Saverio Montella), l’aiuto 
a bordo campo (Renzo Saltini), l’addetto 
ai trasporti (Valerio Ganzerla), il dirigente 
accompagnatore (Massimo Turci), 
lo stratega (Mattia Viani), il custode 
tuttofare (Maurizio Sgarbi) e il mitico 
coordinatore (Giancarlo Tampellini). 
Batte il cuore generoso di tante persone 
dietro le quinte di una delle società più 
blasonate del nostro territorio, il Basket 
Cavezzo. Li ha intervistati Andrea 
Colazilli, per un videoservizio pubblicato 
su www.indicatoreweb.it. «La mia attività 
– spiega Montella, già primario ortopedico 
negli ospedali di Mirandola e Carpi e da 
moltissimi anni impegnato come medico 
sportivo in varie società – è di assistere 
le ragazze che partecipano alla partita e 
di intervenire in caso di infortuni. In casa 
è obbligatoria la mia presenza ma cerco 
di esserci anche in trasferta». Da una 
ventina d’anni Saltini è invece un prezioso 
aiuto di allenatori e giocatrici. «Lo faccio 
perché mi piace ed è una società seria, 
con ragazze brave». Sono addirittura 32 
anni che Ganzerla, attualmente addetto ai 
trasporti, è impegnato nel Cavezzo, «per 
pura passione sportiva», precisa. Con 
un passato da giocatore e una passione 

che è rimasta intatta, Turci è invece 
dirigente accompagnatore dell’Under 
16 e Under 18 e arbitro delle Under 13. 
Viani è invece lo stratega del gruppo: «Mi 
occupo di preparare il match durante la 
settimana, per fornire al coach quante 
più informazioni possibili». Lunghissima 
la giornata del custode Sgarbi: «Al 
mattino le pulizie, al pomeriggio seguo 
gli allenamenti e curo che gli spogliatoi 
siano a posto. In occasione delle partite, 
sistemo il campo. In questi lavori non si 
deve certo guardare il tempo: sono anche 
dieci/dodici ore al giorno e per le partite 

Linda Panza al lancio

si va a casa a mezzanotte…». Ognuno ha 
una parte, lontano dai riflettori, in quel 
meccanismo ben oliato che è il Basket 
Cavezzo. «Sono partito 41 anni fa per 
scherzo e siamo arrivati questo punto 
dopo tante e bellissime esperienze, dalla 
A1 alla vittoria di uno scudetto Under 19», 
dice il coordinatore di questo manipolo 
di appassionati, Giancarlo Tampellini. 
«Per arrivare qui servono tanti sacrifici, 
le persone giuste che ti danno una mano, 
gli aiuti degli sponsor e il sostegno delle 
Amministrazioni comunali. Infine, non 
guasta un pizzico di fortuna».

ATLETICA

La 17enne studentessa 
Linda Panza ha ottenuto ec-
cellenti risultati nel lancio 
del giavellotto. Linda, nata a 
Mirandola e residente a Ponte 
San Pellegrino, frazione di 
San Felice, ha iniziato atletica 
nel gennaio 2017 su consiglio 
della docente di Educazio-
ne fisica Daniela Paltrinieri 
ed è stata allenata da Marco 
De Pietri campione italiano 
master di giavellotto presso il 
campo di atletica “La Patria 
1879” di Carpi. La giovane 
atleta, che frequenta il quarto 
anno della scuola alberghiera 
di Poggio Rusco, ha raggiunto 
ottimi risultati in solo 18 mesi 
nella categoria Allieve, conqui-
stando i titoli di campionessa 
provinciale con una misura 
personale di 39,67 metri e di 
vice campionessa regionale. Ha 
poi ottenuto un terzo posto agli 
internazionali di Rubiera (Re) 
ed è arrivata prima al 34esimo 
esagonale del Po a Castel mag-
giore (Cr). Infine ha partecipato 
ai campionati italiani a Rieti 
con un discreto piazzamento. 
Senza dubbio una promessa 
dell'atletica leggera modenese!

La 17enne Linda Panza
eccelle nel lancio del giavellotto

Il dirigente del Basket Cavezzo, Gian-
carlo Tampellini, nel video pubblicato 
su www.indicatoreweb.it

Dall'alto, in senso orario, Montella, Sgarbi, 
Ganzerla e Turci

Turci, a 
sinistra, 
e Saltini

Per il Nordic due conferme 
e un bronzo che vale oro

AREA NORD 

Asd Nordic Walking di Mirandola 
ancora sugli scudi nel fine settimana del 
6-7 ottobre a Mantova. Gli atleti della 
“camminata con i bastoncini” hanno 
fatto incetta di titoli nelle gare Race. 
Alberto Barbieri si è laureato campione 
italiano di categoria mentre Paola Vicen-

MIRANDOLA

zi vice campionessa italiana assoluta e 
di categoria. Giancarla Abrianello ha 
ottenuto, con grande tenacia, una meda-
glia di bronzo di categoria, che vale come 
un oro. La società ringrazia X2 Solutions 
per aver creduto e sostenuto la squadra in 
questo impegnativo campionato. 
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La palestra del Galilei è aperta a tutti
L'impianto può essere usato anche in orario extrascolasticoMIRANDOLA

Grazie alla convenzione rinnovata tra la Provincia di Modena e il Comune
Le società e le associazioni spor-

tive di Mirandola potranno utilizzare 
la palestra dell'istituto Galilei in via 
Barozzi, 4, situata a fianco della nuova 
sede dell'istituto inaugurata di recente 
dalla Provincia di Modena. Il Consiglio 
provinciale ha rinnovato, all'unanimità, 
nei giorni scorsi, la convenzione tra 
Provincia e Comune che regola l'utilizzo 
dell'impianto negli orari extrascolastici. 

Una opportunità in più per gli sporti-
vi e per il Comune che può continuare a 

rispondere alle numerose richieste delle 
società locali per l'utilizzo di un impianto 
moderno, inaugurato nel 2015 al posto 
della vecchia palestra demolita, insieme 
all'edificio principale della scuola, per i 
danni del sisma del 2012.

L'accordo stabilisce le modalità e 
gli orari di utilizzo, le responsabilità 
in ordine al piano della sicurezza e le 
tariffe orarie che il Comune versa alla 
Provincia.

La Provincia è responsabile delle 

Salvatore 
Riondino, 
al centro, 

esulta dopo 
la vittoria

spese di funzionamento e manuten-
zione delle strutture e il Comune sarà 
responsabile delle spese per le pulizie 
relativamente agli usi extrascolastici.

E sempre il Consiglio ha appro-
vato la convenzione tra i due enti che 
regolamenta l'utilizzo, durante l'orario 
scolastico, per i prossimi due anni, da 
parte degli studenti del Galilei e del 
Luosi, delle palestre comunali di via 29 
maggio, di via Fermi e del palazzetto 
dello sport di via Pietri.

QUARANTOLI

È il cesenate Salvatore Riondino, 
portacolori del Csb Romagna biliardo 
di Forlì-Cesena, il vincitore della prima 
“Gara libera territoriale open” di Quaran-
toli. La manifestazione, organizzata dal 
Centro Sportivo Biliardo “La Fenice”, 
in collaborazione con la Federazione Bi-
liardo regionale, il Comitato provinciale 

di Modena-
sezione stecca 
e la Polispor-
tiva Quaran-
tolese, con il 
patrocinio del 
Comune di 
Mirandola, ha 

visto sfidarsi dal 22 al 30 settembre oltre 
160 atleti da tutto il Nord Italia. La ma-
nifestazione si è svolta presso il Centro 
sociale polivalente “Idalgo Guicciardi”. 
Secondo si è classificato Gianni Scutteri 
(del Csb Bet Club Mantova) e terzi pari 
merito Fabio Grandi e Marco Zarra 
(entrambi del Csb Bet Club Modena).

Al cesenate Riondino
la prima gara open di biliardo

La palestra 
del Galilei

MIRANDOLA 

Erano numerosissimi i presenti lo 
scorso 30 settembre all’inaugurazione 
del Centro nuoto di Mirandola. Tanta 
infatti era la curiosità di vedere dal vivo 
le rinnovate piscine cittadine. Poi, dopo il 
taglio del nastro, a gruppi di 20 persone, 

c'è stata la visita guidata del Centro nuoto.
Il servizio di Andrea Colazilli sull’i-

niziativa può essere visionato su www.
indicatoreweb.it, la versione on line del 
nostro giornale. 

In tantissimi al battesimo
del nuovo Centro nuoto

BASKET B FEMMINILE

Derby inedito
nella Bassa

Basket della Bassa in fibrillazione 
per il derby di serie B femminile che si 
svolgerà domenica 14 ottobre (ore 18) 
a Finale Emilia. La formazione di casa 
incontrerà il Basket Cavezzo, reduce 
da una vittoria nella prima giornata 
contro il Magik Parma (63 a 53). Finale, 
invece, ha perso al debutto a Cesena.

FRANCIA CORTA 

L’artista mirandolese Dario Mazzoli 
anche quest’anno ha donato un suo qua-
dro, dal titolo “A tutto cielo”, ai Podisti 
Mirandolesi. L’opera (mostrata, nella 
foto, dalla moglie di Mazzoli) sarà uno 
dei premi della 33esima edizione della 
Camminata di Francia Corta che si svol-

gerà a Mirandola domenica 18 novembre. 
«Tutti conoscono il valore di Mazzoli – ha 
detto il presidente dei Podisti Mirandolesi 
Paolo Pollastri – del resto sono pochi 
gli artisti che possono vantare di avere 
esposto al Louvre di Parigi. Noi Podisti 
gli diciamo un grande grazie».

Un quadro di Mazzoli
in dono ai Podisti




